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La politica dell’Austria-Ungheria 


L'esposizione del conte Berchtold alle 
pelegazioni austro-ungariche, che sono, si 
nuo dire, una specie di Parlamento imperiale, | 
«al Ministro degli esteri, conte Berchtold ha 

srande merito : quello di essere talmente 
chiara. Incida e netta, talmente sfrondata di 
smi diplomatico artilicio retorico, da esclu- | 
«ere nel pubblico in generale e non soltanto 

Île sfere politiche ogni dubbio, ogni equi 
voeo d’interpetrazione. 

Due sono i temi da lui trattati, senza 
ciarsi sedurre da una gita di piacere n 
\fediterraneo : quello del nostro conflitto | 
con la Turchia e l’altro della situazione nei 
palcani, vale a dire i due temi di politica in- | 

zionale che attraggono maggiormente | 
ione pubblie: ttenzione speciale 
ilella diplomazia europea. 

Sni primo l'illustre oratore iu breve, pr 
ciso, corretto, cortese. Egli ha espresso il des 

di veder composto nel più breve tempo 

ibile.il conflitto libico nell'interesse della 

Forse avrebbe potuto confermare che 

bbiama tenuto fede con la più serupo- 

iosa lealtà alle assicurazioni date al suo pre- 

ncessore ilinstre, e riferite al Parlamento an- 
riaco dal bar. Gantsch allora preside 

| Consiglio nella seduta del 24 otobre 1911 

segnenti termini: 


Il Governo italiano, tin dall'inizio della sua a- 

a manifestato nel modo più chiaro la 

sione di evitare quanto potrehbe provocare 

covole nei Balcani e di e- 

dei mari Adriatico © 
querresche. 

biamo piena ragione di considerare comple- 

mente seria © leale tale decisione del Governo 
ano. nostro alleato ed amico. 
\on era del resto necessario. 
\aturalmente il conte Berchtold si è sol- 
scitato più specialmente a considerare la 
ituazione nei Balcani ; il che si comprende. 
sia perchè essa presenta hen più gravi pericoli 
la quale ha nolla da te- 
mento della nostra guerra 
ell'Africa settentrionale : sia perche lur- 
‘enza di addivenire ad uma stemazione ra- 
ionale nei Balcani. per opera della Tur- 
chia, si riamnoda alla recente iniziativ: 1 
conte Berchtold. accolta con simpati. 
tutte le Potenze 
È qui erediam 
breve digressione, che scaturisce - 
“nente dispaccio divulgato dalle Agenzie tc 
legrafiche : 

(8) LONDRA, 23. La' Morniny P'st scrive 
che se l'Inghilterra, la Francia e lu ia si 
mettono d'accordo per la soluzione della questione 
dei Balcani. non sarà impossibile sottoporre la 
soluzione trovata dalle ire Potenze al giulimento 
della Triplice alleanza. 


ripere 


Qu’ est-ce que c'est que ca ? 

Dal momento che il conte Berchtold nel 
prendere la lodevole iniziativa, che riuscì 
‘aditàa tutte le Potenze, ha certame: 

o uno schema di proposte positi 
nare le cause di permanenti attriti 
fra gli Stati balcanici e la Turchia, non si 
comprende che cosa.c’entrino le dne Triplici 
quando tutte le Potenze hanno aderito a 
disentere nelle consnete forme diplomatiche 
proposte che hanno determinata la ini- 
ziativa del Cancelliere di Vienna. 
Secondo noi, il solo. il vero e non impro- 
labile pericolo è che la iniziativa lodevo- 
ima dei Cancelliere pratica- 
mente in tempo, dato comune a 
intti i Governi della Turchia. 
E’ vero che il conte Berchtold ha pure af- 
che le sue informazioni giusti- 
l'attuale Governo tur- 
I necessarie 
de porre le varie naz ità dell'impero 
su eque condizioni di vi noi pur 
cendo al riguardo i più sine uguri, siamo 
utorizzati dal passato a conservare i nostri 
rispettabili dubbi 
Notiamo intanto, sulla base degli ultimi 
dispacci, che la Turchia riunisce 
opoli 50,000 uomini dell: 
manovie. 
Ora nou è temerario chiedere 
novre siano dirette agli Stati bale 
bano servire per mettere a dovere quelli che 
gliono il decentramento, oppure quelli 
ché non lo vogliono. 
\d ogni modo il conte' Berchtold ha fatto 
capire che le Potenze sovra un punto sono 
‘accordo e cioè ne re alle pompo 
Innque tenta d'incendio nei 
la Turchia abbia potuto 


preventivo manto alle rifor- 
dovevano € attuate dal 13 lu- 
i sotto la garanzia delle Po- 
dopo un timido tentat i 
Ma politica dei 

‘almente chi si permet- 
li dubitare che anche questa volta, no- 
Lostante la opportuna risoluta iniziativa 
] conte Berchtold, il trattato di Berlino 
sicurare alle nazionalità cristiane, s0g- 
sette alla Turchia « eque condizioni di vita » 
possa. rimanere lettera morta, come è ri- 

mnasto dal 18 luglio 1878 fino ad oggi 


Politica e diplomazia 
— Billinghurst ha preso possesso del- 
idenza della Repubblica in conformità alle di- 
i della Costituzione. 
ituito it seguente Ministero: 
as Malpartida ; esteri: Venceslao Va- 
generale Varela; fi Balconiro 
iustizia : Francesco Morera : industria 
lalaga Santorello. 
1] Granduca e la Grandychessa Ni: 
istro della guerraMillerand sono tornati a 
gi provenienti da Toul. 
($) Pari; 


Interno: E 
lera; guerra 
Maldonado 


ente della Repubblica è 
ritornato ;ambouillet, 

Alle 10 il Grand iunto all'Eliseo dove 
gli sono stati resi gli onori militari. Il Granduca si è 
intratienoto per circa un quarto d'ora col Presidento. 

Alle 10,50 it Presidento si è recato a fare visita 
allo Granduehessa Anastasia al suo albergo. Dopo que- 

isita il Presidente è ritornato in automobile a Ram- 


(8) Parigi, 25— Il Granduce e la Granduchessa Ni- 
cola di Russia hanno lasciato Parigi alle ore 1,50 del 
Jeriggio per fur ritarno  Piotroburgo. 
È ti lutati alla stazione dai Ministri 
‘and, Delcassé, Steg, e dagli ufficiali d’ordinan- 
za del Presidente della Repubblica, che hanno offer- 
un mazzo di rose. 
infanta Maria-Feresa. 
25 — La salma dell’Infanta Maria 
arrivata all’Escurial accompagnata dal- 
TInfante don Carlo e cal Ministro della giustizia. 
fi al monastero le sono stati 


ero îi Ministro ha fatto la con- 
pin dlella salma al Priore circondato da tutta la 
comunità 
Il feretro è stato deposto nel cortile dei Re e do- 
mani sarà posto in un catafaleo nella cappella perla 
rimonia delel e 
ei Monastero dell'Escurial 
n ‘ olennemente i funeralide 
TInfante Maria Teresa. Vi hanno assistito l'Infante 
don Carlos, il Principe Ferdinando di Baviora, i Mi- 
nistri, le autorità civili © militari ed i dignitari dî 
Corte. 
a cantata unn messa funebre del 6° secolo. 
oluzione data dal vescovo di Sion, la 
ta trasportata processionalmente nel Pan- 
theon reale. Sono stati resi alla soma gli onori mi- 
litori, 
Russia e Inghilterra in Persia 


(S) Londra, 25. Si apprende da fonio attendi 
bile che lo informazioni riprodotte dalla stampa, 
condo le quali le conversazioni di Balmoral condurteb- 
alla sparizione della Persia, 
sono assolutamente infone 


DA FARIGI 


(Nostro jenogramma della not 

PARIGI, è 1.5). — In questi circoli 

ntimi i ivissimo interess 
raverso le notizie contraddittorie, lo svol- 
gersi dei negoziati per Îl componimento del 
conflitto italo-tur 

L'opinione prevalente è che Je difficoltà 
saranno superate «dato il bisogno assoluto 
che la Tu ha di pace. 

La differenza i punti di 
vista delle dne parti belligeranti, sarebbe; 
secondo il del Temps da Ouchy, pu 
mente morale. La Turchia vorrebbe in Libi 
un rappresentante del Sultano: V'Italia, 
veee, non savebin dis i ammettere 
che un rappresentante oso del Califfo 
senza aleun potere pol 

— li corr. del Z'emps da Pietroburgo tele- 
graîa che le notizie provenienti ogni giorno 
dai Balcani a quella capitale sono sempre 
meno rassicuranti 

Le speranze suscitate dal viaggio del sig 
‘azonoîf in Inghilterra vanno sfumando: oi 
mai nelle capitali È 
stione di riforme, che di sapere x 
potrà localizzare la guerra e se la diploma: 
russa vorrà venire in aiuto degli Stati bal- 


bero probabilment 


è l'opinione generale ed il corri 
nte aggiunge che essa è divi 

oli diplomatici, dove la situazione viene 
giudicata ima. A questo proposito 
anzi, un alto personaggio russo avrebbe di- 
chiarato che la sitnazione si presenta diffi- 
cilissima, quasi inestricabile, poichè la guerra 
potrebbe evitarsi solamente mediante Îa 
cessione delle riforme più urgenti, m: 


n i mas 
da parte dei mussulmani 
—- Hervé e la Guerra sociale avevano oi 


persone in gran parte ostili. 

Icontrari, con urlì e rumori altissimi, impedi- 
rono agli oratori di parlare. Herv4 a stento rin- 
sciva a farsi ascoltare quando scoppiò un grave 
tumulto. 

I due partiti si scambiarono colpi di sedia e di 
rivoltella. Vi furono molti feriti ,tre dei quali ver- 
sano in pericolo. 

_—__ 


IN MORTE DEL BARONE MARSCHALL 


(S) Costantinopoli, 25. — Non appena conosciuta 
la morte del barone Marschall, il Sultano ha telegrafato 
lo sue condoglianze all'Imperatore di Germania. 

Il Ministro degli esteri Noradunghian ha telegrafato 
al Governo tedesco e alla vedova del defunto. * 
GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 

SULL'UOMO E SULL’OPERA SUA 

(8) Parigi, 25— Il Figaro dice: La improvvisa scom- 
parsa dalla politica internazionale del barone Mar-. 
schall è un avvenimento di una rmportanza europea. 
Con la sua persona scompare nno dei grandi artefici 
della diplomi gli era uno di coloro che fecero a- 
vanzare di più nel inondo gli interessi della Germania 
che diedero una impronta possente ed incancellabile 
alla sviluppo della potitica orientale. Quali che siano 
i sentimenti molto differenti suscifati dall'opera d 
barone Marschall e soprattutto dalla sua ultima mi 
sione di Ambasciatore tedesco a Londra la eua fuln 
nea scomparsa non riesce indifferente per alcuno, sia 
per coloro ai quali il defunto inspirò amicizia, sia per 
coloro che ne temevano Je manovre. 

Si rendeva quasi universalmente omaggio al suo 
ingegno e si mostrava quanto fosse grande il suo pre- 
stigio. 

I°. scelsior dice che il barone Marschall 
so în piena fortuna politica e in pina attività propri 
nel momento în cui andava ad iniziare il delicato com- 
pito afidatogli dal suo Governo per virtù del suo in- 
geno e della sua abilità quasi proverbiali. 

Atiche il Gaulois ha parole di vivo elogio pel defun- 
to del quale rileva l'alto valore professionale e la gran 
de cultura e si chiede chi sarà il diplomatico capaco 
di accettare la sua successione. 

"rr 
(8) Londra, 25— I giornali sono unanimi nel de- 
plorare la morte del barone Marschall © nel farne gi 
elogi. 

Il Telegraph scrive: Noi, perchè comprendiamo me- 
glio un uomo forte che un uomo debole, accogliemmo 
la nomina del barone Marschall a Londra, nella spe- 
ranza che una diplomazia ferma e continua avrebbe 
avuto.una benevola influenza sullo relazioni anglo-te 
desche. 

Il Chronicle dice che il barone Marschalll voleva 
sinceramente nna intesa cordiale tra la Germania e 
T'Inghilterra e desiderava ardentemente di essere il 
principale artefice della riconciliazione. L'opera che 
egli ha così bene cominciata deve essore continuata 
da altri il suo successore la deve riprendere con il me- 
| desimo spirito. Oggi noi abbiamo il doloroso doyere 
| di segnalare la morte di quest'uomo dalla statura di 
| gigante, dai cervello poseente e dall'ampio cuore: . 


, ice: L'imifieratore tedesco ha perduto 
un servitore devoto e di risorse al quale spetta 
una larga parte di merito nei. suecessi riportati 
dallo spirito intraprendante tedesco. 11 modo con cui 
egli dominò la prima conferenza dell'Aja lo consa- 
era maestro intellettuale della diplomazia. 

Il Daily Nes affcrma che la morte di Marschall sa- 
rà deplorata în Inghilterra da tutti coloro che spera- 
no vedere un miglioramento nelle relazioni anglo-te- 
desche. La sua nomina ad Ambasciatore a Londra è 

a tina passo verso un riavvicinamento. 

Il Daily Mail dice che il barono Marschallaveva rag- 
giunta una otà nella qualesi hadiritto di pensare al ri- 
poso: agli accettò di assumere la responabilità dall’am- 
basciata di Londra soltanto per patriottismo. Tl sue 
breve passaggio a Carsletonhouso Terrace gli ha 
dato modo di rendersi conto delle difficoltà del suo 


‘posto piuttosto che diapprofittare dai suoj vantaggi. 


Lo Standard dice Amici o nemici si tratta di un'uomo 
che abbiamo rispettato ed amato ed esprimiamo le 
nostre condoglianze alla Germania,privata così di 
‘un nomo di Stato che lo ha reso magnifici servigi e 
che era uno splendido esempio di coraggio, di patriot- | 
tismo e-di distinzione per @ suo popolo e per noi 


3 di 


TURCHIA E STATI BALCANICI 
(S) Gostantinopli, 25. — Il Ministro di Serbia, Ne. 
nadovie ha rinnovato presso il Gran Visir i passi re- | 
lativi al sequestro del materiale da guerra serbo ad 
Ust.ub. Si dice da parte serba che il rifiuto della Por- 
ta di consegnare il materiale potrebbe avere gravi 


conseguenze, perchè l'opimione pubblica serba è ec- | 


citata. 

Gli inerociatori francese ed ingleso sarebbero già 
arrivati a Samo. Si dice che la Porta tenterà di inviaro 
colà un battaglione. 

(S) Sofia, 25— Vicino a Hamanbunar i turchi ban. 
no voluto impedire ai posti bulgari di farele ronde col 
pretesto che essi circolavano su territorio contestato 
Vi è stato uno scambio di @blpi di arma da fuoco. 

10 part ull'incidlente. 


£) Pietroburgo, 25 Commentando la visita del ! 


istro degli esteri russo Sazonoff in Inghilterra, 
nali rilevano l'importanza della questione balca- 
a, la cui soluzione pacifica non è possibile ottenere, 
si dico con una iniziativa vigorosa della 
uione comune con la Gran Bretagna. 

La dignità del paese esi- 

a diplomazia ru prenda nei suoi archivila 

3 no 1908-n 
modo da conoscere bene il suo dovere 
iunge che la claborazione 
di riforme per i Balcani 
opportuno di discussione & 


di un progetto anglo-ru 
sarebbe un ergoment 
Baln i. 

E (S) Belgrado, 
è stata rimea 
di circa 4 milioni e mazzo di diner perrimediare al 

gno del movimento del denaro prodotto dalla 

© incerte 

[B(S) Belgrado. 2:. L'organo del governo Samupra- 
1a esprime il rammarico rigtfardo all'arresto del mate- 
riale da guerra serbo da paste cella Turchia e nutro 
fiducia che la Porta correggerà subito i procedimenti 
delle antorità turche (che sembrano quasi ostili) la- 
sciando passare il materiale. 


Alla Banca Nazionale serba 


- Parlamenti esteri 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 
DELEGAZIONE AUSTRIACA 
(8) Vienna, 25— La Commissione militare della 
Delegazione austriaca ha iniziato la discussione del bi- 
lancio della Marina. 


Il comandante della Marina Montecuccoli ha di- | 


chiarato che l'aumento previsto dei crediti normali 
non è sufficiente per i bisogni della amministrazione 
della Marina sopratutto quanto riguarda i crediti de- 
stinati alle nuove costruzioni. 

La nuova dreadnought Viribus Unitis ha fatto le pro- 
ve per il collaudoin modo completamente soddisfacen- 
te superando la velocità fissata nel contratto di otto 
decimi di miglio. Il fatto che l'immersione della nave 
supera di quattro centimetri quella prevista è senza 
importanza. Ciò si verifica anche alle navi di altre flot- 
te. 

La seconda dreadnought entrerà probabilmente in 
squadra nella primavera prossima; la terza sarà va- 
rata probabilmente alla metà di novembre e la quar- 
ta nel prossimo luglio. 11 varodi sei torpediniere sa- 
rà alquanto ritardato. 

Montecuccoli ha concluso affermando che l'Austria 
Ungheria ha bisogno di una flotta abbastanza forte 
per proteggere le coste. Tutti gli Stati anche i minori 
dimostrano la più intense cura per l'aumento delle 
loro forze navali, ciò che deve spingere l'Austria-Un- 
gheria a seguire più rapidamente la suastrada verso 
questo scopo. 

La Commissione militare della Delegazione austria- 
ca ha discusso il bilancio della guerra. 

Il Ministro della guerra Auffenberg ha fatto lo suo 
esposizioni rilevando che il bilancio tiene conto della 
capacità finanziaria e dei bisogni dello Stato e si limi- 
ta precisamente al programma militare fissato d’accor- 
do fra i due Governi. 

La maggior parte degli oratori ha rilevato la ne- 
cessilà di una forte marina per proteggere lo coste 
per mantenere il prestigio della Monarchia nel Medi- 
terraneo e per proteggere il commercio marittimo del- 
l'Austria- Ungheria. 

Il comandante delia marina, Montecucooli, dichiara 
che il lancio di bombe da parte degli aereoplani non 
potrebbe essere evitato che meroè un accordo inter- 
nazionale. Ma egli dubita che i vari Stati consentiran- 
no a rinunziaro ad un simile diritto. 

zriunge poi che tutti gli Stati comincian- 

ad adottare cannoni di maggior calibro nelle 

loro navi, l'Ausria Ungheria dovrà pur farlo per lo 

navi da costruirsi in avvenire, ciò che renderà noces- 

sario l'aumento della portata delle navi elevandolu 
da 20,000 a 24,000 tonnellate. 

La Commisiione ha approvato poscia il bilancio. 

DELEGAZIONE UNGHERESE 

3 (5) Vienna, 25. Alla Commisiione degli affari 
esteri si è aperta la discusione sull’esposiziome, del 
Ministro conre Berthold. 

Il relatore Nagy rileva l'opportunità della coopera- 
zione della Russia coll’Qustria Ungheria pal manteni- 
menti delin paco e dichiara che la visita, del conte 
Berchthold a San Rossore offrirà l'occasione di chiarire 

le questioni. 
ratore conclude esprimendo la fiducia della De- 
legazione ungherese nel conte Berchthold. 

Il Ministro, rispondendo ai discorsi del relatore e dei 
vari delegati si intrattiene specialmente sui rapporti 


izzaa allo grandi Poten- | 


dal Tesoro nazionale un'anticipazione | 


reciproci fra i gruppi di Potenze europeo e in relazione 
con tale questione sui rapporti marittimi nel Mediter- 
raneo, nînchè sulle ultime interviste fra i Ministri © 
sullo scambio di vedute fra le Potenze circa In sua 
proposta pel decentramento amminisrativo in Turchia 

La Commissione delibera che la risposta del Mini- 
stro venga dichiarate segreta ed poscia il | 


LE-DIGHIARAZIONI DEL CONTE BERCHFOLD 
+Stampa austriaca 

(S) Vienna, 25— I giornali sono umanimi nel con- 
statare che il corte Berchtold ha dipinto la inquie- 

iuaziene”dei balcani quale essa è realmente. 
interesse delle sua esposizione chiara e_det- 
tagliata sta in quésta realtà. 

Il Fremdenblatt dice che dopo questa esposizione 
nessuno può'rimegere în dubbio sulle cause della cri- 

balcanica e sui mezzi per rimediarvi. Il conte Berch- 
told si è espresso con franchezza e senza equivoci. 

ll Nenes Wiener Tagebiatt reputa che era necessa» 
rio che una voce autorizzata richiamasse l’attenzio- 
ne non soltanto delle delegazioni, ma di tutta l'Euro» 
pa interessata sul carattere preoccupante della situa- 
zione internazionale. Un ottimismo nun curante è un 
cattivo consigliere nella vita pubblica come nella vi- 
ta privata. 

L'Extrablatt considera come un lieto presagio in 
questo periodo di agisazioni balcaniche il fatto che 
le potenze abbiano aderito alla iniziativa del conte 
Berchtold e soprattutto che la Russia cooperi al man- 
tenimento dolla pace. 

La Zeit è grata al conte Berchtold per aver fatto 
un quadro sincero e dettagliato dei pericoli che mi- 
nscciano i Balcani. 

Il Deutsche Volksblatt deplora che troppi punti del- 
la politica generale siano stati posti sotto silenzio. Il 
Ministro avrebbe potuto specialmente parlare della 
questione mediterranea sollevata recentemente dalla 
concentrazione della flotta francese. 

In generale i giornali citano la chiarezza e la proci- 
sione delle dichiarazioni che fanno grande onore alla 
politica sincera, avveduta e animata da sp rito pacifi- 
co, del conte Berchtold. 

Stampa france 

(S) Parigi, 25. — L'Zcho de Paris ricevo da Vierma: 

La prima impressione prodotia dalle dichiarazioni 
del conte Berchtold, è che il Ministro abbia voluto 
volgore un serio avvertimento agli Stati Balcanici, sot- 


| tolineando che la diplomazia vigila per impedire i pe- 


ricoli d'incendio nei Balcani. 


La pace delia vittoria 


Domenica, ad Occhiobello, dove erano 
convenute migliaia di persone per assistero 
all inaugurazione di una lapide a Re Um- 
berto I, l'on. Engenio Valli pronunziò uno 
di*quei discorsi coloriti, elettrizzanti, 0 sfa- 
villanti di pensieri e sentimenti di patria e 
d’italianità. — 

Ora, dei vari punti da lui tratteggiati, 
noi riportiamo quello che risponde special 
‘mente al momento attuale. 

Dopo ‘aver istituito un confronto sulle 
idealità, sui criteri e sui metodi di conquista 
della Turchia l’on. Valli ha detto: 

Noi, inyece, siamo andati in Libia, per parlare 
colle parole del. generale Caneva, (al quale man- 
diamo, con un plauso caloroso, tutta -la nostra 
deferente e profenda gratitudine) per la redenzio- 
ne civile delle nuove genti, provvedendo con uma- 
nità , moderazione e giustizia, rispettando la re- 
ligiorie, &denna , la famiglia. la proprietà {Lunghi 
applausi ci evvten'all'on: Velli e al gen: Caneva). 

In quelle terre cadute per lunga barbarie, in 
quelle terre fu Roma, colle suo aquile vittoriore 
e colla sua civiltà redentrice. 

Ricordiamo, disse, e il ricordo sia fiamma alle 
anime nostre ! 

noi, compatti come un blocco d'acciaio puris- 
simo, solleviamo lo stéseo grido: e fiamma sia!..... 
ma inestinguibile di ardoro, di forza, di sa- 
crificio, che ha già elevato il nome italiano in tut- 
to il mondo civile, schiantando la quotidiana bu- 

i lo insidie perenni di quella parte della 
stampa straniera, a noi sistematicamente avver- 
sa; che ha constatato, con dignffà silenziosa, la 
ingiustizia di una Potenza estera, l'amicizia te- 
pida di qualche altra, con ricordo memore, il ca- 
lore e la lealtà perfetta dell'una e dell'altra alleata; 
fiamma inestinguibile, che ha compreso tutto 

enorme aggrovigliamento di interessi materiali 
altrui in Turchia, che la sostengono come la corda 
sostiene l'appiccato. 

Ricordiamo che, orà conie ora, pure apprezzan- 

avi colloqui intorno alle condizioni even- 
tuali per una possibile pace,da noi non provoca- 
ti e che per le responsabilità del nostro Governo 
non potevano essere rifiutati, noi dobbiamo at- 
tendero e raggiungeremo la pace, soltanto colla vit- 
toria delle nostre armi, col valore dei nostri figli, 
colla ferrea concordia del paese intero. 

L'Italia offre uno spettacolo di grandezza a 
tutto il mondo. 

Dichiara questa inevitabilo guerra, che recho- 
rà benefici incaleolabili alla nostra e alle genera- 
zioni future; salve lievi e trascurabili divergenzo 
la sola idea delta patria fu e si conserva in rigo- 

oso fiore. 

La stampa ebbe quasi un'unica nota di solida 
rietà. La opposizione politica dimenticò qualun- 
que dissenso L'anima italiana vibrò di un solo fre- 
mito, il fremito della vittoria, sempre raggiun- 
ia attraverso difficoltà enormi, con un elima cste- 
nuatore, ‘he abbacinò gli occhi, ma 
non prosti slancio e îl vigore dei nostri 
soldati mer 

Ebbene: con tutti questi coefficienti, nessun 
Govemo'italiano potrà mai firmare una pace, che 
non sia una pace Vittonosa. Le anime di Vittorio 
Emanuele, il padre della patria, di Cavour, di Ga- 
ribaldi, di. Mazzini, ‘angue degli eroi del Ri. 
sorgimento italiano, e quello che bagna, ora le ter- 
ro africane, ci alegagiano intorno e souo vigili on- 
stodi del nostro destino, Vegliono e impongono, con 
noi, questa unica. pace: la rac: d-Ila vittoria (Ap- 
plausi). 


Nell’esercito ottomano 
La presente situazione in Turchia e le manilestazi 
di alcuni pezzi grossi del Comitato Giovane turco, 
chiamano l’attenzione sul seguente articolo che Cherif 
pesci pubblica nell'ultima puntata della sua rivista. 


Gi ufficiali dell'esercito ottomano. cho fecero la 
rivoluzione lel 1908 lasciarono il potere nelle mani 
dei piccoli borghesi politicanti del Comitato U. o P. 
continuandò; malgrado tutto, a sostenerli più o meno 
apertamente. 

La grande, maggioranza dell'Esercito, credette du- 
rante qualche iempo che cià fosse necessario per 

alle realizzazione di un ideale nazionale; 
ma poi dovelte finire:per accorgersi che lo scopo cui 
tendevano i-governanti ufficiali ed occulti non era 
migliore dei deploretoli metodi da costoro seguiti. 

Inoltre; dal puntodi vista interno, il fatto che. ls 
Tripolitania fu lasciata sguernita di truppe al momento 
in cui l'Italia «i proparava ad insediarvisi, provocò 
nella stessa:grande maggioranza dell'esercito,’ s0- 
spettosa di tin trazlimento,.la più viva indignazione. 

hi : 


dI 


sercito tisolsedisbarazzatsi del Comitato, disfacendo] 
come già lo aveva fatto. Era stata ingannata; 
riparare al suo errore. Tale l'origine dell’altimo mo 
vimento rivoluzionario in Turchia. 

L'esercito, per la forza delle cose e la débolezza dei 
suoi capi infendati al famoso Comitato, è quindi 
oramai impegolato nella politica e si rido anche degli 
articoli della leggo che tendesse ad impediro questa 
loro partecipazione alla politica. 

L'esercito soffre oggi di un gran male, e bisogna 
cercare di rimediarvi perchè, aggravandosi, non re- 
sterebbe più un elemento veramente vivo inl Turchia. 

L'indisciplina regna su tutta la linea. Non si videro 
sotto il nefasto regno del famoso Comitato, dei sem- 
plici tenenti impartire ordini a generali di divisione 
e lo stesso aiutante di Campo ( il maggiore Kadri bey) 

Ministro della guerra Mahmond Chefket 


Ancora vi sono degli ufficiali che appartengono 
all'Unione e Progresso. Altri molti farino parte della 
Intesa Liberale. Vi ha poi una categoria di ufficiali 
che non essendo nè con gli uni nè con gli altri, è contro 
gli uni e gli altri. 

Questa categoria, infatti, ‘si risente dei legami 
politici dei loro colleghi, scorgendo in tali legami nn 
grave pericolo per il paeso. 

La legge recentemente votata dalla Camera e che 
interdice la politica nell'esercito, dovrebbe applicarsi 

parzialmente; © si dovrebbe inoltre dar prova al- 
Pesercito di talo imparzialità. 

Invece esistono tuttavia degli ufficiali che rappre- 
sentano una parte preponderante, incompatibile con 
i poteri del loro grado, il che rivolta le coscienze de’ 
loro colleghi e provoca un rinerudimento di indisei- 
plina. . 

Il Governo tollera tutto, malgrado abbia ufficia)- 
mento annunziato che punirebbo severamente gli 
ufficiali dediti alla politica. Ma i suoi ordini del giorno 
restano lettera morta per quanto concernegli u ficiali 
affiliati all'U. o P. che fanno ancorada padroni nel- 
l’esercito e, non ostante la loro numerica inferiorità, 
agiscono come meglio loro talenta, I rigori della leg- 
ge non li spaveniano, 

toe 

Per preservare l’esercito da qualsiasi influenza 
doleteria, da qualsiasi potero estraneo, bisognerebbe 

i ha vergogna a dirlo. tanto sarebbe naturale tatio 
ciò) sottoporre gli ufficiali solamente agli ordini de' 
loro superiori diretti, riserbando ad essi i semplici 
poteri del rispettivo grado — e costringerli ad occu- 
parsi esclusivamente dei loro obblighi militari. 

D'altro canto, il Ministro della guerra avendo in 
Turchia anche l’alto comando dell'esercito, si è nello 
stesso! tempo in balia dei capricci dei politicanti, delle 
società politiche e degli ufficiali subalterni. Ora un 
tal capo non può mai avere un vero comando; egli è 

ito, 
del Minisiro 
inguendo l’amministrazione dallo 
Stato Maggiore generale. 3 
Così si potrebbe salvare l’esercito dalle influenze 
nee © dalla malattia della politica, 
pe: 

Per sottrarre l’esercito all'indisciplina, e all’anar- 
chia occorre altresì togliero agli ufficiali e ai soldati 
in attività-di servizio il diritto di votate ' tinto in 
primo come in secondo grado ( Com'è noto, in Turchia 
alla nomina dei deputati si procede per elezioni di 
doppio grado. N. d..D.) 

Finchè il diritto di voto sarà loro conservato, î 
partiti politici si adopereranno naturalmente a gua- 
dagnarsi la truppa. 

sre 

Se le cose non sì modificheranno - conclude Cherif 
pascià — l’esercito resterà ancora un istrumento non 
di forza ma di decomposizione nazionale, 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 

TRIPOLI, 2 
denti di guer 
ciolo a bordo dell’ Albatros 
sitare le nuove posizioni. 

Il gen Salazar con chiare © precise pa 
le ba illustrato l’azione del 20, facendo 1 
vare l'importanza strategica «di Sidi Billah 
brillantemente conquistata e che domina 
completamente l’oasi di Asciam e il terreno 
antistante. 

La posizione viene alacremente tortifica- 
ta dalle nostre truppe, che lavorano senza 
posa col consueto spirito di abnegazione, 
destando entusiasmo e ammirazione negi 
stessi superiori, che, pur conoscendole, sto- 
prono in esse virtù non commi. 

fac ) TRIPOLI, 25, ore 11,20. — Il gene- 
rale Ragni, traversando l’oasi di Zanzur, si è 
recato a visitare i lavori delle posizioni tolte 
al nemico il 20 corr. 

confermano le enormi perdite dei tureo- 
arabi, che si fanno ascendere sopra i duemila 
merti, oltre un gran numero di feriti. Alcune 
mehalle sono talmente avvilite, che il coman- 
do turce non è ancora riuscito a riorganiz- 
zarle. 

Dopo l’avanzata del 20 settembre le cave 
del Gheran sono assolutamente sicure, tan- 
tochè il comando della piazza ha invitato 
la ditta Almagià a servirsi di quel materiale 
per i lavori portuali. 

NELL'EGEO. 

(S) Costantinopoli, 25. — Sei navi da guerra italia. 
no sono passate oggi a nord di Smime. 

I NEGOZIATI FIDUGIARI. 

Riuniamo le diverse notizie relative ai negoziati, nt 
camente a titolo di cronaca: 

(8) Costanti i, 25. — Si annuncia da fonte bene 
informata che le conversazioni per la pace con l'Italia 
non sono state definitivamente rotte e che la Porta cer- 
ca di fare nuove controproposte. . 

nl Netnesi? ‘iener Journal pubbli» 
Ambasciatore di Francia, il quale 
dichiara che le Potenze , non ufficialmente, 
rettamerito, raccomanderebbero nel modo } 
vole alla Turchia di mostrarsi conciliante circa le con» 
zioni di pace posto dall'Italia. Ù . 

L’Ambasciatore non credo che i negoziati di pace sia- 
no definitivamento rotti, perchè gli uomini dirigenti 
in Turchis non condividono gli umeri bellicosi di alcuni 


sono recati a vi- 


cireoli. 

(8) Parigi, 25. — Mandano da Ginevra all’ Ezcelaior 

1 delegati turchi riuniti ad Ouchy hanno ricevutosta 
mane da Costantinapoli nn lungo dispaccio‘in seguito: 
‘al quale hanno avuto un colloquio coi negaziatori ita 
Jiani. Questa conversazione si è prolungata per:-gran 
parte della mattinata cd è stata interrotta per la; col» 
zione; essa è stata poi ripresa ni 


Sale è dro 


Di 


e commerciali poichè ne formano oggetto una breve 
e chiara rassegna della storia del commercio © prati- 
che notizie circa le ferrovie, i porti, le società commer 
ciali, Ia cambiale, il fallimento, la vita di borsa; gli 
usi mercantili, le poste, i dazi, i cambi, i telegraî, 
l'emigrazione, eto. 

Il celibato ecclesiastico — Mgr. D. S. Caracciolo 
di Torchiarolo - Ed. Deschèe e C. — Roma 

E° questo libro che, secondo l'intenzione dell’auto- 
re, egregio vescovo di Aversa, serva a rispondere a nu- 
merosi attacchi che in questi ultimi tempi sono stati 
mossi al celibato ecclesiastico. La forma non ne è po- 
lemica, ma espositiva.L'A. vuol spiegare in forma sem- 
plice e chiara quali ragioni abbia la Chiesa di voler 
dai suoi sacerdoti Ja pratica della continenza. E queste 
ragioni sono esposte in 17 capitoli di contenuto sin 
storico, sia teologico, senza mancaredì ricorrere agli 
argomenti oferti dalla ragione e accennare ai rappor- 
ti fra il celibato ecclesiastico e la fisologia, la morale, 
il bene pubblico e sociale, la potestà della Chiesa. 

Le ragioni della storia e quelle della teologia e del- 
la morale vi ricevono una trasparenza quasi intuiti- 
va, tanto da lasciare fondatamente sperare che que- 
sto libro ferà un gran bene, rischiarerà molti dubbi, 
© metterà in luce la sapienza delle prescrizioni che la 
Chiesa impone al suo clero. > 


La famiglia De - Tappetti - Gandolin — FW Tre. 
vese — editori - Milano. 

LA.Vassallo sotto lo pseudonimo noto di Gandolin 
scrisse questo geniale racconto comico che ora, innuo- 
va postuma edizioni, ripubblica la casa Trevesla qua. 
le già cun fortuna ha esumato altri soritti vivaci 

netti di h 

lin è ancora sì vivo nella memoria dei letto- 
ri buongustai di cose briose che certo anche aqueste 
curiose vicende della Famiglia De-Tappetti, umori- 
risticamente illustrata, molti prenderanno vivo di- 
letto, 


Quale sara’ l’ultimo? — Mario-Bichi - Ed. Bem- 


porad — Firenze. 
Una dozzina di bozzetti talunigraziosi, taluni com- 


moventi, taluni. troppo puerili, ma scritti tut- 
ti con molto garbo e con molta sincerità di stile. 

Non aggiungono nulla di certo alla serietà di una 
biblioteca ma possono formare un'ora di piacevole 
lettura estiva per chi non ricerca le grandi narrazioni 
e le vive emozioni. 

Il volume infatti è improntato a un'eleganza da scri- 
vania femminile, 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uficiale del 25 contiene: 

RR. DD. rifletienti: Accettazione di donazione. 
Dichiarazione di promiscuità di scuola — Modificazione 
di ruolo organico. 

R. Commissione delle prede: Ordinanze pel giudizio 
relativo al sequestro di varii sambuchi. 

Elenco degli italiani morti in Nizza nel mese di 


ioni nel personale dipendente dal Min. del 


Prospetto delle entrate postali e telegrafiche del 
4° trimestre dell'esercizio 1911-1912 confrontate con 
quelle del 4° trimestre dell'esercizio 1910-0911. 

Elenco delle opere riservate pei diritti di antore du- 
rante la 1* quindicina di maggio 1912. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Torino, 25 oro 16,10— Da qualche giorno trovasi 
indisposto nella sua villa di Santena il senatore march. 
Emilio Visconti Venosta. Escludesi però qualsiasi 
gravità. 

— Stasera ripartirà per Roma k generale Fru- 
goni. 

Udine, Il Comitato delle donne lane, ue 
dinesi e tolmezzine si è recato stamane alla sede del Co. 
mando dell 8° reggimento alpini a portare il saluto 
al battaglione «Tolmezzo» che partirà domani per 
Derna. Parlarono la signora Perile di Udihe, la signo- 
ra Calligaris di Tomezzo, il Sindaco di Udine ed il 
pres della Deputazione provinciale. Rispose ringra- 
ziando il colonnelio Cantore. 

Il Consiglio comunale, riunitosi nel pomeriggio, 
approvò ad unanimità la proposta di offrire una meda. 
glia d’oro al concittadino Caneva ed inviò un saluto 
al battaglione degli alpini. Deliberò inoltre l'erogazio. 
ne di L. 5000 pro-feritit. i 
Guglielmo Marconi ferito 

în uno scontro di automobili. 

(8) Spezia, 25. — Oggi alle ore 12.30 jl comm. 
Guglielmo Marconi, mentre transitava in prossimità 
del comune di Borghetto Varo, poco distante da qui, 
insieme con la signora, guidando un automobile, 
diretto a Genova, ebbe uno scontro con un altro auto. 
mobile, rimanendo ferito all'occhio destro © ripor- 
tando pure lievi contusioni in altre parti del corpo. 

TTrasportato con un automobile del locale comando 
del dipartimento all'ospedale marittimo, il comm 
Marconi è stato sottoposto ad una prima medica. 
zione. 

La signora Marconi è rimasta illesa. 


Italia Centrale. 

desi, 25 Gran pario dici contadini della nostra re- 
gione © precisamente quelli di Castelplanio, Poggio 
San Marcello e Monte Carotto, si sono messi insciope- 
ro in seguitoalrifiuto oppostodai ‘pro prietari alle loro 
dlomande per ottenere alcune riforme al patto colo- 
nico. Lo sciopero fu proclamato in un comizio tenu. 
tesi a Monte Carotto, alquale intervennero numero 
lavoratori iscritti nella lega dei contadini. danno in 
questi giorni di intenso lavoro agricolo è evidente. 
Sono in corso pratiche per un accomodamento. Finora 
mon si è verificato alcun incidente. 

Citta” di Castello, (Venturini). — Stamane fu 
trovata uccisa nella propria camera tale Carolina 
Montanucei, di anni: 73, con la testa spiccata quasi 
dal busto mediante un terribile. colpo di coltello. 

Gravi sospetti cadono sopra il pregiudicato qua- 
rantenne Trepiedi Antonio, che dormiva in una ca- 
mera sottostante a quella abitata dalla porora vec. 
chia il quale avrebbe conimesso il delitto a scopo di 
furto dandosi poi alla latitanza. 

E? attivamento ricercato. 

cca, 25— Si ha da Parga che il 6 ottobre ven- 
turo avverrà la traslazione della salma di Giovanni 
Pascoli da quel cimitero alla villa del poeta a Castel. 
Vecchio. Nella mattinata Pon. Rosadi commemorerà il 
poeta nel Z'ealro “ociale. \ 

PALAZZO POSTELEGRAFICO A SIENA 


Siena, 25 Eccovi alcune notizio su questo nuovo 
edificio Pubblico, inaugurato il 20 settembre dall’on, 
SBattaglieri, Sottosegr. alle Poste. 

In seguito ad una convenzione tra lo Stato ed il Mu- 
Aicipio, venne bandito un concorso e fu prescelto, per 
la facciat ei progetto del nostro valente architetto 


7120 settembre 1910 fu posa la prima pietre conl'in: 
servento del Ministro del tempo, on. 'Giuiolt. 

La costruzione fu assunta dal capo mastro Ciabat- 

i, assistito dall’arch. Marchetti, sotto la direzione 
ficonica dell'Ufficio municipale e dol Geniv Civile, 


parti. 
lunghezza complessiva di 75 metri. La parte centrale, 
‘@ tre piani, è lunga 30 metri: le due laterali sono a 
duo piani e in esse trovano posto tatti gli uffici di po- 
eta, telegrafo e telefono: dietro il palazzo un ampio 
cortile permette l'ingresso e la permanenza di tutte le 
vetture addette al servizio, 4 s 

Il carattere architettonico del palazzo è ispirato alle 
antiche costruzioni senesi del Rinascimento: è ben:pro- 
porzionato, artisticamente ideato © trattato con fi- 
nezza nei dettagli. 

Nella riordinsta piazza Umberto. I, ovò sono siate 
poste grandi aiuole, in vicinanza del palazzo della Ca- 
mera di Commercio, pure dello stesso architetto Ma- 
riani, il nuovo edificio rappresenta un’opera, degna 
della città e delle sue mitenvigione tradizioni artistiche. 

pers 

Magnifica la gran sala della posta con soffitto a noce, 
in cvi l'artista Umberto Giunti eseguì‘ a tempera le 
tre allegorie della posta, del telegrafo e del telefono, 
magistralmente. È 

Bene pure le decorazioni fatte da De Ricco, i lavori 
inferro baitutodella ditta Francie Falassi, le vetrate 
artistiche della ditta Chini, i lavori d'intaglio della 
ditta Cambi, ecc. 

Le disposizioni dei locali e la loro salubrità e vastità, 
unite a tanti criteri artistici, fanno. di questo nuovo 
palazzo uno dei migliori che si siano inaugurati in 
questi anni nei capoluoghi di provincia. i 

Il pubblico vi accorre ntimeroso a visitarlo e d'ogni 
‘parte non si sentono che sinceri elogi all'architetto, agli 
esecutori tutti ed a quanti concorsero a dare alla città 
un’opera d’arte per un servizio così importante, opera 
veramente degna di Siena, che può dirsi una e- 

Je permanente dell’arte del Rinascimento. 


Italia Meridionale, 


Tarant: (Karioo). — Si è costituita in Galli- 
poli una cooperativa di pesca, che ha aderito al pro- 
gramma a cui s'informa il Sindacato di Reggio Cala- 
bria. Detta cooperativa che sorso per iniziativa del- 
l'Associazione del Merzogiorno, ha sccito come suo rap- 
presentante il nostro concittadino prof. Luigi Ferraiolo 

Il Sindacato di Reggio Calebria si propone di disci- 
plinare © migliorare le condizioni della pesca in t: 

il litorale del Mare Jonio, non modificando rad: 
mente, gli ontegni che da tempo si impiegano per tele 
scopo, ma ben ache migliorando i mezzi dii comunica- 
zione, poienti mezzi codesti. per facilitare lo smercio 
di tale produzione. 


Nelle Isole 


agliari, 25. — Si ha da Aidomaggiore che ieri sera 
da due uomini ed una donna veniva rapita, mentre 
rincasava, la giovanetta diciassettenne Rosa Ziulu. 
La disgraziata venne bendata e quindi trascinata 
tutta la notte per l'aperta campagna dai suoi rapitori 
i quali però non le fecero alcun male e finirono per ab- 
bandonarla presso una siepe, dove stamane fu trovata 
piangente da due passanti. Credesi che si tratti dl un 
tentativo di ricatto non riuscito per qualche cnusa 
ignorata. La povera fanciulla, per lo spavento pròvi 
{0 è quasi impazzita. 


Provincia Romana 


Marino, 25— Uno violenia lio insorse ieri sera per 
futili motivi nel caffè Baroni, sul corso V. Emanuele 
tra alcuni individui di Marino e due romani qui venu- 
ti per diporto, Uno di questi, indentificato poi per ta- 
le Aurelio Mazzoni, di anni 28 negoziante diede uno 
schiaffo a tal Geronzi. Costui trasse una rivoltella ne 
esplose quattro colpi contro il Mazzoni ferendolo 
abbastanza gravemente ad un braccio, ma fu rincor: 
so ed arrestato dei carabinieri che gli sequestrarono 
la rivoltella. 


Servizio radiotelegrafico 


Il Ministero delle Poste è dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa: 
ranno în comunicazione oggi, 26. con fe stazioni sot- 
to-indicaie: 

Principe Umberto e Py ‘incipe di Udine con Capo Mele 
—&. Arino, con Capo Mele e Isola Chiesa-— Principe 

Piemonte, Prinzess Irene e Tevere, con Capo Mele 
Palmaria e Isola Chiesa — Hon. ig Wilhlem I, con Capo 
Mele, Palmaria, Isola Chiesa e Castet Sant'Elmo, — 
Cretic, con Isola Chiesa, Castel S: nt'Elmo è Sferra. 
cavallo — Ancona con Icola ( Capo Sperone 
Costel Sant'Elmò, Sferracavallo e Forte Spuria — 
Grotins, con Taranto — Thalia,con ‘aranto e Santa 
Maria di Leuca. G 


_NOTE ARCHEOLOGICHE | 


Scavi in Egitto 
Il signor Ravmund Weill, incaricato di una missione 
dal Ministero della istruzione pubblica francese, ha 
reso conto all'Accademia delle Iscrizioni o Belle Lette- 
re di Parigi dei lavori che ha eseguito in Egitto, 
durante la stagione di scavi 1911-1912. 
A Tournat, necropoli dell'antica città di Hermopolis 
è stata messa in luce una parte di quel campo funerario 
i -cialmente il Cimitero epoca del 
novo Impero dal sedicesimo al ‘dodicesimo secolo 
prima dell'Era volere. 
Le tombe esplorate anno fornito un gran numero 


di feretri, sarcofagi in pietra, vasi, figurine ed altri | 


oggetti di suppellettile funeraria. 

A Zoonieb-El-Amenît sono state scoperse sotto le 
costruzioni di una città di epoca greca, le ruine di una 
piramide dell'epoca memfita antica verso 3000 anni 
avanti l'Era volgare. 

La sepoltura interna. protetta contro le depredazioni 
fin dall'antichità, dagli edifici vicini è senza dubbia 
intatta e si procederà alla sua apertura durante la 
prossima campagna. 


Appalti — 
— Nuovo incan 

La facoltà spettante all'Amministrazione. di ap- 
provare gli atti di iudicazione definitiva degli 
appalti ed i contratti, contemplata dall'art. 110 del 
regolamento per la co, 


è piena ed assoluti 


‘azione — Non approvazione 


ò sottratta ad ogni 
in confronto del- 


per effetto di vincolare hensì 
ma non l’Amministrizione finchè 
non intervenga l'approvazione. he 

In seguito alla mancata approvazione della aggiudi- 
cazione, deve rifarsi l'incanto, non ‘essenda consentito 
di aggiudicare l'appalto al concorrente che nello stes. 
s0 incanto abbia fatto l'offerta inumediatamente mi- 
gliore. 

Dec. 44 Sez, Cons. Stato 24 io 191 — Fattici 
© Ministero dei LL. PP. ia E 

‘armacie — Editto Gamberi 
provincie ex pontificie 
; Dello provincie ex-pon 
l'editto Gamberini, per 
ra farmacie. 

E legittimo il Decreto del Prefetto di Roma 
che, in base a speciali circostanze ed a criteri insin. in 
dacabili in sedo di legittimità, autorizzi l'apertura 
di una farmacia în una frazione che ne difetti, mal. 


grado che nel resto del Comune’ esistano’ ‘oltre due + 


farmacie e malgrado che la popolazione dell’iniero Co- 
mune sia inforiore, ma di poco; si 9 mila abitanti. 


— NOTE AGRARIE | 


pensiero di Orazio « Boato colui che;; lungi 

‘affari, comela nostra primitiva gente, attende, 
colle proprio braccia e coi propri buoi,alla pacifica 
coltura dei propri campi. 

Rapporto fra paglia e grano neî 25 
Questo rapporto varia in verità parecchio secondo 
l'annata, secondo i luoghi ed i terreni nonchè secondo 
i sistemi di coltivazione. 

Comunque però esso può essere concretato nei 
seguenti limiti che sono il risultato di lunga esperien- 
pis S 


Rapporto î peso fra grano è paglia. 
Num. Rapporti Estremi Rapporto 
delle pesate minimi massi medio 
Frumento d'invemo 249 
Ci di primav. 

Segale 
Avene 
Orzo d'inverno 

» di primavera 

Questi dati possono servire di base anche nei rap. 


porti contrattuali. 
* 


Qu: fermentazione avviene stentata- 
mente — In tempi di vendemmia non sono inîre- 
quenti le lagnanze dei viticultori [perchè la. fermen. 
tazione del mosto avviene stentatamente, 

Per rimediare bisogna naturalmente rimuovere 
le cause. E le cause principalissime sono due : 

1° il difetto della temperatura dell'ambiente. 

2° la mancanza di arîa nelle massa fermentante, 

E° risaputo che il fenomeno della fermentazione 
non si compie regolarmente, se nell'ambiente non si 
riscontri costantemente una temperatura conve- 
niente. 

La migliore temperatura per una buona fermen- 
tazione sta fra 20 e 25, gradi. Quanto più la tempera. 
tura è più bassa o più alta di questi limiti, tanto meno 
si he una fermentazione regolare. 

Ogni buena tinaia ( tinello) dovrebbe pertanto 
essere fornita di termometro e di chiusure a cristal 
sonza di che è impossibile regolare la temperatura 
dell'ambiente. 

Se la temperatura si abbassa ( specie nelle ore not. 
turne) bisogna chiudere le vetrate, e viceversa, 

Nei climi freddi, caldaro l'am- 
biente anche mercè una stufa. In gone le da noi basta 
tener d’occhio il termometro e regolare le aperture, 

climi caldissimi certe volte occorre invece di ab_ 
baseare la temperatura col faravvenire la fermentazio. 
ne in locali sotterranei o con fascie di ghiaccio at- 
torno ini. Quel che occorre sopratutto è di evitare 
gli sbalzi di temperatura che disturbano assai la 
fermentazione. 

Un rimedio semplice per ravvivare la fermenta» 
zione rallentata da uno sbalzo termico è quello di 


riscaldare una porzione ‘del mosto e rimescolario | 


nel tino. 
Ma la fermentazione può rallentarsi o magari ar- 
restarsi per difetto di aria. 


a. 

11 rimedio in questo caso è ben semplice: quello di 
aeraro la massa fermentante, il che si ottiene nei 
piccoli tini con lo squelzaro 6 patfeggiare la massa; 
nei grandi tini con lo spillare mosto al di sotto e 
riversandolo di sopra,. operazione che può farsi 
a mezzo di una pompa da iravaso ( semrontage). 

Con questi semplici espedienti si rimedia agl'in- 
convenienti accennati. 


Seminiamo trifoglio incarnato — La pioggia è 
venuta finalmente 2 ristorare i nostri campi riarsi. 
E’ il momento ‘d'intiziarè le semino degli erbai, 
vernino - primaverili, dî cui il sovrano è il frifogl 
rosso od incarnato. 
Questa antichissima foraggiera viene bene dsppe 
tutto, tanto nelle terre forii come în quelle sciolt 
ì nei terreni profondi, come in quelli superficiali. 
Essa fornisce d'inverno ‘un eccellente pascolo per 
le pecore ed a primavera un ottimo foraggio per 
bovini e gli equini. 
alagrandee preclara 
le erbe cattive. 
incarnato si semina alle prime pioggie aviunna- 
lisu terreno precedentemente arato superficialmente. 
Si può usare il seme tanto nudo, quanto vestito. 
Del primo no bastano 20 — 25 chil. per ettaro; del 
secondo ne occorrono dai 250 ai 300 litri. 
Il seme si ricopre coll’erpice od anche, su terreno 
sciolto, con un fascio di spini. 
Non solo utile, ma india, accoppiare 
il seme nel momento della semi periosfato 
minerale in ragione di 3 - 4 quintali per citare, Esso 
raddoppia per 
Al trifoglio si possono accoppiare altre foraggiere 
Ecco due miscu 
trifoglio rosso — favetta e lupini: oppure il cosidet 
t0 pascone del Casertano: trifoglio, vecia, lupini . 


BREVI NOTIZIE 

La Società vinicola italiana ha rilevato lo stabili. 
mento Gagliardi di Lugo, portandone la produzione 
a 20.000 ettolitri 

. on. Raineri sostiene nell'ultimo n. 
della sua Ztalia Agricola la necessità di rimborsare 
l'imposta fondiaria nei paesi oleiferi colpiti da man- 
é di prodotto a causa di malattie come fu fatto 
per i terreni fillossera 

Uperticie vitata în Italia è complessivame- 
te di 4.477.200 ettari così suddivisa nella Puglia 
790 ettari a coltura specializzata: Piemonté 
-630 2 coltura mista e 61.800 a coltura specia. 
sata © rispettivamente nell'Emilia, nel Veneto 
nella Toscana, nelle Marche. cd in Si ‘ilia ettari 
832.600 e 20.009; +800 e 30.000; 600.700 ed 
15.800; 376.300 e 5.701 800 e 173.400. 

— Una mostra provinciale di animali bovini con 
oltre dieci mila lire di premi si terrà a Verona 
nei giorni 29 e 30 correnie, 

— Il prof. cav. Bracci direttore del R. Oleificio 
Sperimentale di Spoleto, per incarico del Ministero 
d'agricoltura, procederà in questi giorni ad una i- 
Spezione negli uliveti della zona Lepine — Pontina 
gravemente colpita da mancanza di prodotto per cau- 
se parassitarie, visitando Piperno, Sonnino, Maen- 
22, Vallecorsa, Amaseno, Ceccano, 

Fra chi scrive e chi logge 

Sig. P. A. Terracina — Per ottenere miglior vino 
dalle uve da rifiuto di quelle di mensa adoperi i 
fermenti selezionati. Una dose del prezzo di L. 3,50 
basta per 15 — 20 quintali d'uva. 

— Sig. m — Le frutta invernali si serbano su car. 
ta ( migliore della paglia o delle felci) in locale fresco 
“ma non umido e piuttosto buio. 

Camillo Mancini. 
1_1t—____,-Ò;-;- 

di terra e di mare 


Le vittime dell'aviazione. 


Era evidente che Paviatore era in 
lotta con gravi difficoltà : questo stato durò qualche 
attimo appena : subito ‘dopo l’areoplano precipi- 
tava a picco con upa velocità spaventosa. 

L’aviatoro © la sua macchina, da un'altezza di ol- 
tre 70 metri.vennero ad abbattersi al suolo con un ru- 
more sordo, proprio davanti agli hangars. 

Gli ufficiali e gli operai che si trovavano sul campo 
accorsero immediatamente verso il luogo della caduta. 
Il Ragazzoni giaceva morto sotto î rottami della sus 
‘macchina. 

Agli accorsi nonrestò che il compito doloroso di li- 
berare le spoglie della vittima dai rottami dell’aerco- 
piano. 
_—__s 

SCIOPERI ALL'ESTERO 
SPAGNA. 

(S) Perpignano, 25. — Nandano dalla Catalogna 
che lo sciopero ferroviario è completo sulle reti catala- 
ne. Tutti i ferrovieri, macchinisti, fuochisti, capi-treni, 
aiutanti ed. impiegati hanno lasciato stamane il lavoro. 

Un treno è partito alle 4 da Port Bon per ri- 
condurre a Barcellona alcuni agenti delle ferrovie 
domiciliati in questa città. 

1 treni francesi non arrivano fino alla stazione in- 
ternazionalo di Port Bou la quale rifiuta categorica. 
mente di farli entrare. 

Tuite le stazioni sono occupate militarniente. 

Si segnalano già parecchi atti di sabotage sullo strade 
ferrate in parecchie località. 

($) Cerbere, 2: ha da Barcellona che, confor- 
memente alle decisioni prese dal loro Sindacato, i 
ferrovieri catalani hanno abbandonato il lavoro la 
scorsa notte n mezzanotte. Tuttavia le autorità ten- 
teranno di fare circolare qualche treno col concorso 
delle truppe del genio. Per il momento la circolazio. 
ne è interrotta su tutte le linee. 

25 — Sihada Port Bou chele 

telefoniche e ielegrafiche tra Port Bou, 

Gerona e Barcellona sono state tagliate per un atto 
di «cbota: 

La stazione internazionale è priva di notizie.Si spe- 
ra poter far partire stasera un treno per Barcellona. 

($) Perpignano 25 — Si annunzia che le ammi- 


nistrazioni ferroviarie francese o spagnuole si sono | 


messe d’accordo per assicurare con un piroscafo tra 
Port Vendres e Barcellona il trasporto dei sacchi di 
Î denza per tutta.la durata dello sciopero dei 
i catalani. 

25. Duranie la giornata non è giun- 
iera alcun treno spagnuolo, poichè i sol- 
dati del genio hanno catato invano di accendere le 

locomotive nella stazione di Port Bou. 


__ TEATRI ed ARTE 


- Tram: 
Leva la la alle 68 - 


| [reno [cite [| certa: [rear [ca 


12.5 [nebbioso | 
16.5 [coperto 
8 [cop rto 
14.5 {coperto | 0 80 
Probabilità- venti deboli o moderati settentrionali, 
ancora cielo novoloso al Sud e Sicilia, con piogsie 
vario altrove, 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del 
la stazione è di 50,60 - Barometro a mezzodì 760, 
= Termometro centigr. massime 20.3 minima 
Umidità relativa 33 assoluta 6,36 - Vento a mezzodi 
N Stato del cielo 14 nuv. 


Drammatica — Gli amici del giornalista e dram- 


| maturgo Ma:hias Morhardt hanno formato una As- 


sociazione che si propone di provocare a Ginevra, sua 
città natale la rappresentazione della sua trilogia. 
Ala gloria di amare, La Principessa Elena e La Morte 
del 


Si e costituito un Comitato di patronato a tale 


| scopo, che comprende un gran numero dipersonalità 


eminenti di Ginevra e di Parigi. 
se 


Operetta. — Al teatro della Scala di Parigi ha 


{ avuto lieta accoglienza una nuova operetta buffa 


in due atti dei signori P.L. Flerse Eugène Héris, 


intitolata Si j'elais roi. 
pres 


Arte. E' stato eretto testè alia stazione di Wassen 
nel Cantore di Uri (Svizzera) sotto la direzione 
personale dello scultore Kissling di Zurigo, il gran 
monumento della «Libertà » per Manilla (È'ilippine). 

Questo monumento che è partito giorni sono per 


Manills. è di gran hmga, l’opera più importante di 


Kist so costerà, posto sul luogo, circa 6 mi- 

lioni di franchi .Sopra un grande zoccolo di granite 

oranese una serie di grippi e di figure in bronzo 

vari episodi della liberazione delle Filippine. 

La figura printipale è l'eroe nazionale José Rizal, 

che he presso a poco le stesse dimensioni del « Gu 
glielmo Tell» di Allorf. 


Spiegazione del giuoco precedente 
INCOSTANTE 


STATO CIVILE 
Nati e Morti denunziati il giorno 23 settembre 1912 
Nati 56 
Morti 24 dei quali 9 sotto i 7 anni 


Di Segni Leone fu Sanrone Roma 32 « rvocato Con 
Leurosiechi Veronica fu Arcangelo Critavecchia 71 Coa Doit 
Cessarini Anna di Antonio Roma 25 Con. Angeloni 

Ghirardi Livio fu Guglielmo Cesana 27 macchinista Coa 
Appugliesi Mercede di Franceséo Agnone 49 Cou 

Tiberi Giuseppe fu Orazio Arnara 39 attacochini Cel 

Silenzi Rosa di Ratfacle Roma 37 orlatrico Ved Sala 

Saint Martin Giuseppa Civitavecchia 17 Nub 

{asini Caterina fi Luigi Scrofano 44 campaguola Con Be: 
Lodi Francesco fu Filippo Montana 10 Cel 

Conti Filomena fu Nicola Mentana 60 Ved Curti 

Stecconi Vincenzo fu Francesco Ancona 51 muratore Ved 
Nunzi Annunziata fi Francesco Roma 13 Nub 

Di Porto Settimio fa Pellegrino Roma 63 


- SPORTS 


Lo caccie in Cadore 


h i | 
In Cadore, al- periodo brillante dei touristes e | 


dei villeggianti sta ora seguendo quello delle gran- 


di caccie al camoseio, al capriolo, al cedrone e | 
| al gallo di montana. 


‘Ira i Torrini e le guglie delle Dolomiti, nelle 
grandi foreste di larici e abeti che lambiseono la 
regione delle nevi risuonano icorni dei battitori 

dei cacciatori. Il centro è il comunefdi Anr- 
ronzo, il comune più settentrionale d'Italia, che 
dall’Antelao va a Misurina e a Cima Undici 
l'albergo centrale è trasformato in una grande ca: 
di caccia. di 

Le più grandi battute sono staté fatte dai 
conti Dolfin Boldu, dal barone Treves de’ Bonfi 
gli, dal conte Lazzaro di Strà, dal conte Foscari, 
dal conte Bogliaseo di Castelfranco, dal conte 
Focassati, dal nob. Cittolini, dalle arovane Pa- 
sini, Solimbergo, De Mori, Waiz, Santamaria ecc. 

i giorni le battute hanno dato oltre 200 
fra caprioli e camosci e un numero grandissimo 
di cedroni e galli di montagna 


rr_r__r_._rr—_—— 
Kovità, Varietà, Aneddo: 


1 favoriti. 

La generazione presente, almeno in Italia, non sa 
probabilmente nemmeno cho cosa sieno. 

1 nostri nonni li conoscevano col nome di basette 
e anche (Toscans) di fedine. 

Tuttavia da noi sono rimaste retaggio di magi- 
strati, di qualche maitre d'hotel o guardaportone. 

Fatto ste che in Inghilterra, donde prima ci venne 
questa mora, comincia © rifare capolino fra la 
gioventù elezanie. Non sono per ora che favoriti 
Piccoli e discreti che non discendono più in basso 
dell'orecchio e che hanno la timidezza degli esor- 
dienti; ma, col tempo... cresceranno! 

Questa nuova moda fece la sua apparizione al 
matrimonio di una delle più helle attrici diLondra 
Miss Mary Lohr. Lo sposo e i garcons d’Aonnerr alla 
cerimonia portavano. tutti i favoriti. La cosa fece 
sensazione © subito i giornali so ne im padronirono. 

Si trattava di sapere se quello era um tentativo iso. 
lato o se erano, per dir così i primi peli di una moda 
destinata a trasformare l'apparenza dei volti ma- 
scolini. 

Per risolvere questo dubbio i reporters andarono ad 
interrogare il ‘barbiere più riputato di Mavfair. 

Questi, gravemente © solennemente, come un pro- 
feta ebreo annunziante il Messia, predisse loro la 
voga certa dei favoriti per questo inverno. « Ma non 
basterà, aggiungeva egli avere dei favoriti per es. 
sere un uomo elegante. L'essenziale è di sapere por 

li o 
SE 1 bravo uomo, mostrò loro una serie di stadii, 
disegni e figure — alcune in cera ai qualisi era dato 
nell'interesse della sua clientela. 

Risulta dal suo verdetto che il nuovo ornamento 
sarà accuratamente rigorosamente limitato nel 
senso della lunghezza como in quello dello spessore. 

La discrezione sarà la sua qualità dominante: sarà 
appena un accenno e lo si indovinerì più ancora che 
vederlo. 

Siamo ancora lontani dai favoriti folti © lisci, come 


Ì 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 
i = 30 Settembre - Costruzione edificio sso 


Sassari — Intenderza di Finanza - 30 Settembre - Conferimeaio 
rivendita privative in Norea. 
Cagliari - R. Prefettura - 30 Settembre - Ricostruzione el am» 


| pliamento dei ponti sul torrente Cun'è Cetbu e riadattamento 


stradale - L. 90.784 

Bologna - Laboratorio Pirotecnico - 30 Settembre - Prorrina 
di casse per balistite n. 9 mila L. 40,500. 

Spezia - R. Arsenale - 30 Settembre = Provristo di cet 
d'amianto - L. 63,800. 

Ozieri - Municipio - 90 Settembre - Appalto tri 
Dazio consumo interno e forese - L. 80 mila ann 

Ministero Lacvori PaMWici - 30 Settembre - Ma 
sestcnnale strada nazionale N. 74 presso Iandaz:> - L. 7: 

Pantelleria - Municipio - 90 Settembre - Costruzioni dico 
scolastico - Li 77.929. 

Amona - R. Prefettura - 30 Settembre - appalto Risto 
provinciale deceunio 1913 - 1922. 

Roma - Commissariato Militare - 27 settembre - Foraitun it 
avena, orzo, fieno e paglia pel corpo di occopiziooe delle LSa 
avena L. 20 21 quintale, orzo idem, fieno 10,50. paglis L. 6 

Firenze - Commissariato - Militare - 30 settembre - Provista 
di 200 mila metri di panno griggio vendo di 300 mia ditel.di ep 
tone impermeabile, di 40 mila paia di stivaletti a gumbeletto, di 
40 mila scarpe da riposo e 50 mila serie compl i 
fante ) 
Baiano — Municipio - 30 settembre - Vendita de ptt 
gnoro del Monte Matese 1° lotto L 17.238 - 

n 

Parma e Catanzaro - Consigli notarili - Sono varani 
notaio nel comuno di Parma, Montepsone, Belesstio, Zanin 
ed Isola Caporizzuto. È 

Genova — Intendenza di Finanza - 28 settemi anse 
esercizio di una pirobara e due  pirolancie per la viziuna 
nel pirio e nel olfodi Genora - Canone annuo L. 3 mila 

Parma - R. Prefettura -28 sottembro - App'lto riceritoci: P 
vinci.le decennio 1913-1922 

Rovigo — Intendenza di Finanza - 1 ottobre - Conferimento f- 
vendita privitive in Contarina © Occhiobello 

Frascarolo - Municipio - 1 ottobre - Costruzione cdificio sl» 
stico Li 44.471. Da 

Messina — fi fortificazioni - ottobre - Costruzione ici 
ie per officine ecc. della nuova Direzione d'artiglieria L 275 mi 

Girgenti - Ammini:glrazione provino - 2 ottobre - Manutetr 
zione delle strade provinciali in 19 lotti. 

icipio - 2 ottobre - Sistemazione dello br 
solatura della Via Umberto I Li 71 mila. 

Sassari — R. Prefettura - 2 ottobre - Appalto trasporti. pos” 
Yi L 13.500 ann i ; 

Oliena - Municipio - 3 ottobre - Costruzions edificio scoluti 
col. 76.511 9 

Spezia — Genio MR tare per In Marina - 3 ottobro - Manutenzio 
neimmabli — L. 193 mila } ; 

Zeri - Municipio - 3 ottobre - Costruzione stradale L 490 mila 

icodia Euben - Minici pio - 4 ottobre - Costruzione strada in 
terconiunale L. 86 mila j 

Padova - Municipio - 4 ottobre - Vendita immobili - 1° lot0 
La 55 mila - 2°30 mila © 3°lotto L. 2° mila. 

Roviano - Munic pio - 5 ottobre — Costruzione stradalo e 000 
duttara di acqua. potabile L. 48,721 cha 

Messina - Municipio - 5 ottobrg - Epurgo, disinfenzione, PS 
Mitore è vocisture dei porsi neri pubblici > 100 lle Lui 

Pailova - Municipio - 5 ottobre - Costruzione di una ali 
e di aroate al Cimitero maggiore L. 50 mila 

Sondrio = I. Prelettara = 5 ottobre - Vendita di pianto nel @ 
‘aiune di Bormio £. 49 mila i 

Pesaro — [ntendenza di Finansa - 6 ottobre - Conferimento 
vendita prirasive io Acqualunga 
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» - Conferimento 


Settombre. 

Peliberato il giomo 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, S'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
<d i 29 si dichiara la guerra, che ia con le distru- 

Juranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
la costa libica. 
Ottobre. 

sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
hrok, 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) il 21 a Home. 

Trequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
Jabi già sottomessi. 

Novemb 


si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
mo 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
pia e Cirenaica. 
conquista la batteria Hamidiè e il 26 la intera 
Henni, Fortino Messri. già spontaneamente 
abbandonata. 
Il 16 ardita ricognizione a Derna. 
Dicembre. 
spingono frequenti attacchi nei giorni 1 a 
Hom 11, 1 © 15 a Bengasi; 22 a To- 
icuk. 7, 16, 26, a Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
ione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
egnizione © combattimento a Bir Tobras. 

Gennaio. 
mbattimenti în massima di non grande entità: 
11,14 a Tobruk il ò, a Homs;il 12 a Bir Turki; 
13, 18, Bengasi ; il 17 a Derna, il 
18 a Gargaresch, îl 25 (più importante) ad Ain Zara. 

11 17 battaglia navale di Konfuda. 

Il 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

17, 19, 2: bombardamento di Zuara, Aka- 
Moka c Giabbanah. 

"2: not ifica il blocco della costa di Hodeida. 

1! 15, 18, 25, incidenti del Manonba, del Carthage 

del Tavignan 


1,3, 14. Bon 
mento navi turche a 
3. Piccoli attacchi a Tobruk. 
isaglie e il 10 violento attacco nottumo 


> Piccoli scontri a Bengasi. 
. Attacco nottumo ad Homs e il 27 oceupazione 
Merghe 
Avvisaglio a Gargaresch. 
ione della legge di sovranità sulla 


Attacchi a Garga 
ceco ad Ain Zara. 
tacco notturno al Mergheb. 
zione ; 12 brillante combattimento a Ben- 
di savari con beduini. 
lento attacco; 18 isaglie a Derna. 
11. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobrak. 
Si costituisce la banda del Garian e si riconosce la 
buia di Bomba. 
Aprile. 
lio Viale ume il comando navale 
ulla costa araba è esteso a nord di 


L'Amm 
S. Il bloce 
Loheisa. 
10. 13 Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa, 
» nemici a S. O. dol fortino. 
Sì sespinge violento attacco, 
ic intorno a Tripoli. 17 Si disper- 
Tagiura. 


Piccoli scontri a Bengasi. 
Avvisaglie a Ferna. 15. Attacco a ‘fortino 
, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 
Riapertura del Parlamento ottomano. Bombar- 
damento forti all'entrata dei Dardanelli. 
Occupazione di Stampalia e cattura del 
presidio. 
Risposta della Porta alle Potenze. 
Maggio. 
11. Ricognizione su Bir Tobras. 
Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 


10. Ricognizioni di cavalleria su Fonduc el Tocar 
>resa di Lebda. Nella notte si respinge un con- 


aramuccie a Bengasi, 29. Prima ascensione 
sibile. 
Scaramuccie a Dema. 
Piccoli combattimenti a Tobruk. 
reo a Kalithea Occupazione di Rodi. 
16. Espugnazione di Psitos. 17 Resa dell’intero 
presidio dell'isola. 
L'ocenpazione delle altre isole dell'Egeo avriene 
i pi seguenti: 7. Lindos; 12. Scarpanto e Caso: 
limno. Patmos e Lrero; 15 Lipso; 19. Simi; 
Cos. 
19. Sì riaprono i Dardanelli. 


sione in massa degli Italiani, 


Giugno. 
Battaglia di Zanzur. Ricognizione nell’oasi, 
avvisaglie a Home 
Contrattaccu 
6. Sbarco a Bu Sc 


Lebda. 
ifa presso Misurata. 


29, 30. Attacco e presa di Sidi Baid. 

15, 16, 19. Scaramuccie a Bengasi. 

8, 16, 17, 19. Avvisaglie a Derna. 

Arrivano gl'Italiani espulsi. 

Luglio. 

3. Ricognizione su Sidi Alì; 11. Ricognizione sul. 

la seconda carovaniera; 15, Presa di Sidi Alì. 
- Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1. Avvisaglie a Bu Sceifa: 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 

20, Cannoneggiamento del campo turco a 15 kn. 
da Bengasi. 

27. Bombardamento forti di Hodeida. 

Sio 18-19 ricognizione audacissima nci Darda- 
nelli. 5 

® Agosto 

5. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuarà. 
pnl Occupazione di Sidi Ales Semad presso Regda- 

im. s 
18. 26. Ricognizione delle casì di Regdalin, Gemil 
e Menscia. 

27. Sgombro di Sidi Said. 

4. Dimostrazione su Fonduc el Tokar 6. Attacco 
verso Zanzur, 16. Si respingono predoni dal Sahel 

17.25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil. 

30. Attacco a Misurata. 

20. 23. Scontri di pattuglie a Bengasi — 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 
Settembre. 

1. Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

3. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zuara che giura. 

4. 7. Disturbi ai lavori della ferrovia di Zanzur. 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania © Ci. 
renaica. 

7. Ricognizione di cavalleria a scontro oltre Reg- 
daline. 

9. Ricognizione aeree verso El Haja e la strada 
Suani-ben Aden, Zuara, Tusca. Ricognizione verso 
Bu Agila. 

10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniero. 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Ksar el Leben 
verso Sidi A: 

Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr cl 
Leben. 

16. Bombardamento da mare dell’Uadi Hira. Ri. 
cognizionedì cavalleria per Fonduck al Megenin. 

17. Brillante, efficace azione controffensiva contro 
l'attacco < el Leben e di Casa Aronne, 

20. — Occupazione della collina Sidi Belhaî escon- 
fitin dei 12 0 15.000 uomini accorsi a contrattacca» 
re le nostre truppe. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 

primi mesi della guerra, può chiedore all’ammini- 

strazione i numeri: 274 — 293 - 315-331 — 335 — 340 - 
del 1911, ed i numeri: 1 

12 e 242 dell’anno in corso. 


Un articolo dì Leroy-Beaulieu 
sui Sindacati dei funzionari 


In un notevole articolo dell'Economiste Francais, 
P. Leroy-Beauliex approrando la decisione presa dat 
Governo francese dì sciogliere il Sindacato dei marstri 
elementari (instituieurs) e fuite le sezioni sparse per i 
dipartimenti, scrive a proposito dei Sindarati dei fun- 
zionari: 

La generalità dei funzionari governativi tende a c- 
stituirsi in Sindacato. secondo il tipo stabi.ito dalla 
legge del 1884, per quanto un decreto della Corte di 
Cassazione del 27 giugno 1905 non riconosca loro 
questo diritto, ‘ando, e con ragione, ,tale facoltà 
ai privati salariati del commercio dell'agricoltura e 
dell'industria. = 

Ai momento attuale 300.000 funzionari di ogni 
grado sono affigliati alla Federazione Nazionale del. 
te Associazioni professionali degli impiegati dello Stato, 
dei Dipartimenti e dei Comuni, ed essi non sono che 
il 40% del numero totale degli impiegati ,ma se 
nulla si oppone a questo movimento, ben presto a que- 
sta organizzaziène apparterranno quasi tutti gli im- 
piegati. 

Questa Associazione Nazionale, (ossia i pochi che 
parlano in suo nome) riuni iorni sono prese una de- 
liberazione che si affrettò a comunicare alla stampa, 
colla quale biasima il Governo per l'opposizione fatta 
al diritto degli impiegati di costituirsi in Sindacato. 

se 


con un nome molto attraente: poi que 
vengono federate in tutto il territorio, ed in seguito si 
trasformano in sindacati, 0 si costituiscono sindacati 
dipendenti o che funzionano parallelamente. 

Questi sindacati, alla loro volta, costituiscono una 
Federazione, ed infine questa si affiglia alla famosa 
Confederazione Generale del Lavoro. 

Tuttavia la maggioranza è ancora docile ; le Fede- 
razioni ed i Sindacati dei funzionari, come d'altra 
parte quelli operai, non comprendono che la mino- 
ram 

iò si verifica specialmente per glì aderenti effet 
tv che fanno atto d presenza o di collaborazione: 
la maggior parte dezli iscriiti non sono da che aderenii 
nominali. 

Pur non di meno i Sindacati dei funzionari, forti 
della tolleranza di cui nro! no, tendono al un con- 
timo sviluppo. Si disse che la ieerazione cei man 
che si segnala oggi pei suoi «deliberati aniimili 
e antipatriottici vosssi nel consresso di lhambérs, 
non conta che 6.000 menchri su 10). tuiotri, ina 
è d’uopo notare che nel 1907 essi non erano che 20 


isti, 


ì 


per principi 


dacati e Federazioni, quando si se che wono organi di 
agitazione, strumenti di lotta di classe. 
ss È SÌ 

‘Secondo la dottrina sindacalista,o per Jo meno come 
la interpretano gli attuali capi del movimento sin- 
dacele francese, non è cheuna minoranza di agitatori 
che dove affascinare e trascinaro alla battaglia la ti- 
mida e docile maggioranza. 

Ecco un brano assai caratteristico di questo pro- 
gramma: ha 

« L’azione sindacale, scrive, Pouget, — segretario 
generale della Foiz du Penple, ed uno dei dirigenti il 
movimento — è la negazione del sistema delle mag- 
gioranze. 

Se si è coscienti, facilmente ci si 
società non hanno valore che gl’ 
quelli che non subiscono l’ambiente della maggio. 
ranza, i ribelli. E tutti i Sindacati sono più o meno 
dei ribelli. Nel Sindacato è come nella società; bannoin- 
fluenza soltanto gli attivi, quelli che del Sindacato 
si occupano e fanno la propaganda. Quanto ai soci 
ceh si limitano a pagare, non possono sperare di avere 
alcuna. influenza. 

Appena si presenta un'occasione questa feconda mi- 
noranza, che pare infima, vivifica colla sua forza gli 
organizzati e trascina la massa incosciente rimasta 
al di fuori del Sindacato. 

E’ in questo modo che si manifesta la potenza del- 
l'azione delle minoranze. 

Fin qui il Pouget. 

se 

Ora la tattica della Confederaziono generale del 

Lavoro e dei capi sindacalisti è riferita molto chia- 


| ramente dal Pouget. 


Fragli operai e fra gli impiegati dello Stato, vi è da 
una parte una maggioranza non sindacata, o sinda- 
cata pecorilmente, e dall'altra. parte una minoranza di 
audaci, la quale sì arroga tutti i diritti; la maggioran- 
za non conta di fronte al sindacalismo. 

La Confederazione Generale del Lavoro ad es. 
s'è sempre oppgsta a che i Sindacati avessero un nu- 
mero di voti corrispondente al numero degli iscritti ; 
essa titene a che i piccoli Sindacati, composti di fana. 
tici, non contino meno dci Sindacati importanti dei 
quali fanno parte in maggioranza, persone calmo e 
ragionevoli. 

In tutto questo movimento sindacale è la mino- 
ranza che trionfa, © ad essa che dottrinariamento e 
è conferito il compito principale. 

Le pretese di questi Sindacati, siano essi di operai 
o di impiegati o di funzionari, non hanno limite 

Non si tratta più di difendere i legittimi interessi 
dei loro membri, ma invece dell’assoluta confisca del- 
la professione; si tratta di imporre al pubblico, ai 
clienti, ai consumatori, allo Stato, alla società in ge- 
nere. tutte le regole, tutte le tariffe che piacerà fissare 
ai sindacati, 06s a alla ninoranza audace di cui parla 
il Pouget. e 

Per quanto riguarda i maestri, quelli che parlano 
in loro nome, provvisti come gli altri della semplice 

truzione primaria, pretenderebbero redigere i pro- 
grammi, fissare le ore di lavoro, gli stipendi. eco. 
tutto secondo il proprio interesse e all'infuori di o- 
gni controllo dello Stato o del pubblico 

Allo Stato rimarrebbe da pagare ls sommo imposte 
dai sindacati degli istitutori, senza potersi immischiare 
neil'insegnamento, nel reclutamento del personale e 
nella sorveglianza e disciplina della scuola! 

Lo Stato, in materia di insegnamento, non avrebbe 
che una sola funzione: fornire i fondi senza mor- 
morare ! 

se 

Per le posto e i telegrafi avverrà lo stesso. 1 Sin- 
dacati degli impiegati pretendono costituirsi padroni 
assoluti di tutta l'organizzazione postale e telegrafica 
essi soli, all'infuori dello Stato e del pubblico, vo- 
gliono fare î regolamenti, determinare la propria ri- 
munerazione, e le relative pensioni. Lo Stato, anzi, 
non dovrebbe nemmeno intervenire per i pagamenti 
degli stipendi perchè la posta ed il telegrafo hanno 
degli incassi sui quali i, Sindacati dei postelegrafici 
riterrebbero le somme da loro giudicate una conve- 
niente rimuner zione. 

In tal modo tutti i servizi pubblici sarebbero co- 
stituiti in organi autonomi: i Sindacati degli impiegati 
diventerebbero î padroni assoluti dello Stato. 

Ugual sorte avrebbero tutti i rami dell'industria: i 
Sindacati degli impiegati delle ferrotie, siano esse 
nazionalizzate, siano dipendenti da Società privato 
agirebbero come quelli celle poste e telegrafi. :fareb- 
bero i regolamenti, disposrrebbero delle strade, del 
materiale, di tutto ciò che è aggregato a questo ramo 
d'’industria, da soli e senza alcun intervento esterno, 
ed essendovi anche qui degli iniroiii. riterrebbero su 
questi gli stipendi ed i salari ,versandone l'eccedenza 
qualora vi fosse, 0 facendosi rimborsare le cifferenze, 


che risultassero in meno, ciallo Siato e dalle Società. | 


su 


Ciò che abbiamo detto per le poste , i telegrafi 0 le 
vie, vale anche yer tutte le altre inius:rie e pel | 


cato degli operai vignaiuoli, ad esempi 

la venlemmia e la vinificazione p: 

conto dei proprietari, trattenenio una quantit 
di vino sino alla concorrenza ciel totale cielle mercellì, 
valutate dai Sindacati operai, e nel caso cl 
non venissero loro paca/esol'evitemente,i 
prosederehbero allo del vino, rimeitento, an- 
che in questo caso, le somme eccedenti ai proprietari. 

ss 


este, nello grandi linee, sono le bellezze del sin- 


E' incontestabile che quesio sistema debba fiinre 
in un caos. Il Governo comincia «i accorversene e 
ad impressionarsi, e provvede. 

Dai recenti incidenti suscitaii dal sindacato dei 


4% 


Il mistero della Torre Hi 


di A. WILSON BARRETT 
ne dall'inglese di A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO XXVII 


I due uomini aprirono il cancello dal quale 
Giusto era fuggito nella sua precedente visita 
a quella casa, © sincamminarono lungo il piccolo 
viale, tenendo sempre l'occhio e l'orecchio all'erta. 

La casa non destava alcun interesse; era una 
villetta suburbana delle più comuni: e dalle sue 
finestre chiuse ermeticamente non veniva aleun 
segno di vita. 

Giusto accennò a Dark di avvicinarsi: però nes- 
suno rispose per qualche momemto alla suonata 
di campanello, ed un silenzio di morie seguì l’ap- 
pello dell'agente. 

Finalmente un rumore di passi cauti si fece 
udire dall'interno, e Giusto ebbe l'impressione 
esatta che qualcuno si era avvicinato alla porta 
e stava ora guardando dal foro della serratura. 

Egli percorse violentemente sui battenti — 
Fareste meglio ad aprire, — gridò, — altrimenti 
voi abbatteremo l'uscio. — 

Vi furono alcuni istanti di silenzio. 

Quindi quel lieve rumore di passi si ripetè e 
morì in lontananza. Un suono di conversazione 
appena mormorata giunse ora dal fondo del peri- 
stilio e poi di nuovo silenzio. 

Questo era troppo per la pazienza di Giusto, 
il quale cominciò a dare furiosi colpi alla porta. 


Nessuna risposta venne da prima: iufine si udì 
‘un passo fermo lungo l'ingresso, la porta si aprì 
e îl primo commesso del sizmor Nike, con un'e- 
spressione assai sgradevole sulla faccia quadrata, 
comparve. 
Che cosa volete? — domandò egli. 
Giusto gli rivolse uno sguardo fermo. 
— Voglio parlare con il signor ikike, rispose. 

Leeds guardò con occhio scrutatore, prima l'a- 
gente poi Dark. — Il signor Kike è uscito, — 
diss'egli. — Lo troverete con ogni probabilità 
pel suo ufficio di Chancery Lane. — 

— Vi sono stato or ora, — rispose Giusto, 
tradendo il povero ragazzo dalla rosse guanoie, — 
0 il commesso mi disse che si era recato quì. 

Il signor Leeds corrugò la fronte. 

— Davvero? Ebbene, si è ingannato. 

von lo eredo, — disse Giusto, — e però voi 
mi permetterete di entrare onde ‘accertarmeno, 
non è vero? — 

Leeds lo fissò. — Non è possibile, — replicò 
facendo l'atto di chiudere la porta. 

Giusto allungò vivamente il piede. — Bene 
entreremo in ogni modo, — disse. 

L'uomo impallidi. — Siete pazzo! — esclamò, 
evidentemente incerto tra il desiderio di far ruz- 
zolare giù dagli scalini Giusto e un segreto timo- 
re di una possibile scoperta . dell'agente. 

— Niente affatto, — rispose Wise, — sono 
soltanto curioso e fermamente. determinato. — 

Leeds impallidi ancor più, ma la faccia gli si 
irrigidì in una truee espressione. — Ah, benissimo; 
io non sono curioso ma anch'io ho preso la mia 
determinazione. Andiamo, levati di mezzo, — 
e in così dire spinse la : 

Durante alcuni momenti la fortuna arrise ora 
2 l'uno, ora all’altro dei due combattenti; a vol. 
te la porta veniva spalancata, altre quasi chiu- 
sa, ed entrambi i due uomini cominciavano a 
respirare penosamente. 


| da Seisui. pi 


nedello Stato, nello stesso modo che gli incorag- 
giati o tollerati, dei Sindacati operai, - irresponsabili, 
condurrebbero alla dissoluzione della Società. 

E quindi necessario proibire in modo assoluto i Sin- 
dacati dei funzionari e sottoporre ad una. precisa 
responsabilità i Sindacati industriali e commerciali 
degli operai © dei padroni. 

ss 

Difficilmente si potrà impedire che sorgano, fra 

ì funzionari, delle Società mutue e degli aggruppamenti 
i di assistenza professionale; ma è d’uopo che. questi 
mantengano sotto il dominio naturale di queste So- 
cietà, e non prendano atteggiamenti aggressivi e non 
abbiano aleuna tendenza all’usurpazione dei pub. 
blici poteri. 
se 

Se lo Stato francese non avesse riscattato le reti 
ferroviarie, se non avesse chiuse 20.000 scuole libere, 
risparmierebbe sul bilancio 109 milioni, ed. avendo un 
minor numero di impiegati si troverebbe con minori 
guai sulle spalle. 
’‘#smsa--;5;);ì 
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Le grandi manovre tedesche 
n 
V. Pop. Rom. di ieri 

La dislocazione dei due partiti al principiare delle 
manovre era come vedemmo la seguente : 

Partito rosso ( INT e XII corpo d’armata 9 divisione 
di fanteria, 3* e 4* divisione di cavalleria) 

Sulla destra dell'Elba. dinanzi al tratto lungo un 
80? di chilometri da Dresda verso valle fino a Tor- 
gai. 

Le divisioni di cavalleria dai 30 ai 40 chilometri 
dal fiume le fanterie una tappa più lontane. 

L'armata si supponeva inquadrata fra un'armata 
a nord avanzante da Francoforte sull’Odere Berlino 
ed un'armata a sud che doveta operare a martello 
con le prime attraverso l Erg Gebirge. 

Partito azzurro ( IV e XIX corpo d’armata, e 
42 divisione bavarese di cavalleria) lungo la destra 
delle Saale, tanto la cavalleria che la fanterie e per- 
ciò a 50 chilometri in media dalla Mulde e ad 80 e più 
dalla sinistra dell'Elba. 

Nel giorno 9 settembre ( primo di manovra) la 
cavalleria rossa allo 13 arriva all’Elba di cui si sup- 
pongono rotti tutti i punti stabili. 

come la marcia era cominciata alle 7 del mattino 
la cavalleria avrebbe potuto arrivare prima;ma ritardò 
per aspettare d'essere appoggiata nel passaggio dai 
suoi battaglioni cacciatori e così assicurare il passag- 
gio nonostante la resistenza dei posti avanzati az- 
zurri. Il passaggio avvenne su 4 punti a nord e a sud 
di Riesa (45 km a valle di Dresda); fu eseguita nel 

imo ordine su portiere ‘galleggianti, ma terminò 
solamente al mattino del giorno 16. 

Alle 19 di tale giorno mentre la cavalleria rossa si 
concentrava sulla sinistra dell'Elba a nord di Riese, 
la cavalleria azzurra aveva oltrepassato la Mulde o 
raggiunta Mutzchen, a un terzo di distanza fra la 
Mulde e l'Elba. 

Le due cavallerie mossero all’incontro l'una dell’al- 
tra, si lottarono e la cavalleria rossa fu dichiarata 
vincitrice; quella azzurra si ritirò a Leîsnig sullo 
Saale por mettersi sul fianco destro della propria 
armate. 

La cavalleria rossa l’inseguì con qualche squadrone, 
ma la sua massa rèstò a nord di Osehatz per proteg- 
gere il passaggio dell'Elba della propria armata. 

Nei giorni seguenti le due cavallerie non s'incontra- 
rono più, perchè ciascuna di esse si tenne sulla destra 
della propria armata e perciò l'una a nord l’altra a 
sud della zone di manovra per operare sui fianchi 
dell'avversario. 

a 5 

Durante l'avanzata a lo scontro delle cavallerie, 
anche le fanterie dei duo partiti si andavano avvici- 
nando. 

Nel giorno 11 le teste di colonne rosse arrivarono 
allElba dopo marce piuttosto lunghe e faiicose. 

Ogni corpo d’armata era fornito di un equipaggio 
da ponte di 200 metri (compreso il materiale da ponte 
delle divisioni); il III° corpo passò a Moritz, il XII 
a Seussli:z, la 9 jone a Meissen, cioè su un fronte 
totale di circa 2 meiri. 

Alla sera lello siesso giorno l’armata azzurra era già 
olire la Muliie sopra un {ron!e di 30 chilometri ca War- 
zen verso m-ro.ì; la sua cavalleria si era spostata 

è Scirocco verso Débein. 

Nel gioruu successivo avvenne il primo incontro dei 
grossi. Mentre il siorno 11 le due armate contrapposte 
avevano fronii poco «lifferentida quelli dei due corsi 
d’acqua, Elba e Mul:îe, che hanno entrambi una dire- 
zione generale parallela scirocco-maesiro ( da S. E. 
a N. 0.), nel giorno successino fuvvi un grande spo- 
s'amento, dovuto agli ordini emanati la sera dell’11, 

Il partito -r6s0 (Bulo) dall’Elba s'inolirò — con 
le sue cinque divisioni quasi già schierate verso il ponte 


! Oschutz=Zzasiisch cioè spingendo la propria sinisira 


| (sud) avan 


‘acati | 


verso occidente molto più della destra. 

ll partito azzurro (Hausen) cambiò addirittura 
fronie, porianilo le ire divisioni dalla propria sini- 
stra (noni) nello spazio aperto tra i boschi Habertu- 


shurser e Rewiniz e la quaria funzionanieda perno | 
| al marcine mei 


ilionale del bosco Haberiusburger 


verso \Vermsdorf.. 
ssss 


Per eîfeito di questi movimenti vennero nel giorno 
12 a coniatio fa loro le divisioni più settentrion: 
dei duo pati.i."enirambi tendenti ad aggirare il fian- 
co seiientrionale dell'avversario. 

Siccome il pariiio azzurro era stato più risoluto 


e vi aiuti? — chiese alfine Dark 
diversione. 


— Voteto « 
pronto a fare uni 

— Credo che sar 
sante. — Forse vi rius 
possiamo permetterci di perdere tempo. 

Il signor Leeds diede un profondo sospiro. Ma 
quesia è in verità una propria e seria aggres- 
sione. Sapete che ne sarete puni 

— Non lo ignoro; — rispose Giusto, — perchè 
non chiamate la polizia.? 

— Lo voglio, infatti, — disse selvaggiamente 
il commesso, ma non si mosse, 

Giusto ammiccò a Dark: e idue uomini die- 
dero l’ultima e più poderosa spinta, ed entraro- 
no. 

— Vedremo ora seilsignor Rike si trova qui, — 
disse Giusto. 

Leeds lo guardò vivamenre. — Entriamo în 
questa stanza © discorriamo con calma, — dis- 
s’egli indieando un uscio alla sua sinistra. 

— Non ho alcuna difficoltà di discorrere su 
qualsiasi argomento che 2 voi piaccia, — rispose 
Giusto, — ma m'è d’uopo insistere di parlare con 
il signor Rike. 

Leeds lo precedette nella stanza da lui indica- 
ta;una specie di studio, © porgendo a Giusto una 
sedia; — Volete bere qualcosa? — domandò, mo- 
vendo verso l’uscio. 

— Certamente; la ginnastica fatta mi ha pro- 
dotto una grande sete. 

Vorrei un pò di Brandy e soda. Dark uscite 
fuori e vigilate, vi prego, alla porta principale. 

Leeds disrignò malignamentei denti, tuttavia 
permise all'ex soldato di i innanzi poi 
egli stesso uscì e ritomò un momento dopo 
con una bottiglia e due biochieri. Pregò l'agente 
di servirsi e, seguendo il suo esempio'gli si sedet- 
te di fronte. 

— Ora, qual'è il giuoco? — dinvegli. 

Ginsto gli rivolso un fermo aguanio. — Oh 


meglio, — disse Giusto an- | 
irei, alla lunga, ma non | 


esso ha parecchie fasi! Da quanto ho capito si po- 
trebbe trattare di appropriazione indebita, falsi 
giuramenti e.... omicidio. 

— Omicidio! e il viso del compagno di Giusto 
si coprì di n mortale pallore mentre la sua mano 
si sollevava «uasi implorando silenzio. È 

— Sì, senza dubbio, omicidio, — ripetè Giusto 
senza abbassare minutamente la voce. 

L'uomo fece uno sforzo supremo per sembrare 
calmo. 3 

— Voî siete in inganno, o siete pazzo o non sa- 
pete quello che state dicendo. 

— Dovete sapere chela vostra azione presento 
è molto riprovevole. 

— Così pure la vostra, replicò Giusto. —e voi 
non l’ignorate. b 

L'uomo ebbe un fremito e guardò nervosamen- 
te all’uscio. d 

— Infine, chie cosa volete? — chiese poi. 

— Mi sembra avervelo ripetuto più volte; vo- 
glio vedere il signor Rike. — 

Non è possibile. Egli è.... malato! — 

— Malato o no, bisogna che io lo veda. — 

Il signor Leèds non parve lo avesse udito. Il 
suo sguardo era rivolto alla porta e tutta la sua 
attenzione ad afferrare un qualche suono lontano. 

L'espressione della sua fisonomia colpì subito 
Giusto, il quale si alz6 bruscamente. — Andiamo, 
ditemi dov'è? — gridé. — Frugherò per tutta 
la casa, se' non volete dirmelo! — 

Leeds ebbe ùn' ghigno beffardo, mentre la sua 
fisonomia, dall’estremo terrore, ritornava riden- 
te. 
Colpito da questa trasformazione, Giusto si slan- 
ciò nel corridoio, donde Dark vigilava l'ingresso 
principale ‘e il peristilio. Però l'agente fremette 
rammentando improvvisamente il salotto al la- 
to opposto della casa con la vetrata sul giardino. 


— Bontà Divina! — disse tra sè, — egli. l'è 


ni (sud) del partito rosso. E 

In altri t la situazione strategica della gion 
nata del 12 era così favororole al partito azzurro, de 
dargli una:preponderinza derso nord dove ambedue î 
partiti intendevano esercitare la forza principale 
nonostante che esso avesse nel complesso forze ine 
feriori (una divisione! di meno). 

Ma l'urto tattico fra l'estreme (nord) divisioni del 
due partiti al bosco di Laas fu deciso dagli arbitri a 
favore del partito rosso, il quale così ebbe tempo di 
fare avarizare le ene divisioni di sinistra arretrate 
© presentarsi il giorno 13 sul fronte di battaglia tra 
Wermsdorf e Lass con tutte le sue grandi unità e far 
quindi pesare sull'esito finale la superiorità di forze 
di cui disponeva. 

La divisione azzurta (sassone) di Wermsdorf at- 
taccata da due divisioni fu dichiarata distrutta. ed 
alle 10 le manosre ebbero termine con la vittoria del 
partito rosso. 


L'Italia econrca nel 9f 


LA POLITICA DEL LAVORO. 
IL 
{vedi Popolo Romano del 24 corr.). 
Organizzazie: Jeraie. 

I dati statistici raccolti dall'Ufficiodel lavoro con- 
statano la condizione di decadimento in cui si trova 
al principio del 1911 il movimento operaio italiano. 
Dopo il 1908 — l’anno delle grandi agitazioni, in 
le leghe raccolsero rapidamente intorno a sè forti 
nuclei di operai — è iniziato un periodo di regresso, 
che si esplica anche con l'andamento sfavorevole 
della produzione industriale. ‘ 

Così le camere del lavoro che nel 1908 avevano 
raggiunta la forza massima con 3.798 sezioni o 557.614 

sono scemate nel 1910 a 501.941 soci e 4.145 
sezioni; nel 1911 le sezioni sono aumentate a 4.794 
ma i soci sono scemati ancora, riducendosi a 485.563. 

Considerando la forza numerica complessiva per 
regioni, si ha una diminuzione costante nel Pio- 
monte, una diminuzione forte nel 1909 e poi stasi 
nella Liguria, una graduale diminuzione nella Lom- 
bardia, una situazione presso che stazionaria nel Ve- 
neto e nell'Emilia; la Romagna è in aumento ma questo 
è principalmente dovuto a incremento nelle iscri 
zioni a Ravenna dopo la scissione fra socialisti © 
repubblicani; va descrescendo di continuo l'organiz- 
zazione camerale in Toscana specialmente per lo 
sparire di alcune camere; il Lazio presenta un aumento 
unicamenté dovuto alla camera di Roma per l’en- 
trata delle forze sindacaliste e anarchiche prima rac- 
colte nella Lega generale del lavoro; v'ha notevole 
incremento nella Campania, diminuzione nelle Pu- 
glio © in Sicilia. 


Le federazioni di mestiere paiono presentare un in- 
eremento nella. forza numerica complessiva poichè 
dal 1910 al 1911 le sezioni (escluse le organizzazioni 
cattoliche) sono salite da 2,394 a 3,176 egli inscritti 
da 166,156 a 210,621. 

Si tratta però nell'insieme unicamente di un'ap- 
parenza, poichè l'incremento si presenta per poche 
organizzazioni soltanto ed è dovuto a particolari 
ragioni transitorie. 

ili iscritti al Sindacato dei ferrovieri sarebbero cre- 
sciuti da 45,000 a 55,000 circa, per l adesione delle 
organizzazione dei ferrovueri delle lineo  secon- 
dari; la Confederazione dell’arte bianca dopo il prece- 
dente indebolimento:segna una ripresa (4,846 a 7,572) 
per la lotta cho va svolgendo coi padroni sull'applica- 
zione dello leggi tutrici; l’incre:nento pei lavoratori 
del mare (da 5,765 a 29,000) è dovuto all’adesione 
dell'Associazioni di stato maggiore, macchina coperte © 
camera a fine di ottenere la trasformazione delle casse 
invalidi; il raddoppiamento negli iscritti alla fede- 
razione dei lavoratori dello Stato (da 4,953 a 10,228) 
proviene da diversi criteri. 

Lo federazioni di vari rami di industria presenta» 
no un caratteristico indebolimento: così quella dei 
meiallurgici è ridotta alla cifra esigua di 7.400 soci 
(26.900 nel 1907); la federazione tra i lavoranti inle 
gno, da tempo in crisi si è ridotta a soli 1.422 socii 
l'edilizia è diminuita di 20 sezioni e 1.700 soci; la cri- 
si industriale spiega in parte pure il regresso nellae- 
derazione tessile, regresso che è però anche dovuto a 
rapido svolgimento della vitale organizzazione cat- 
tolica; è continuato il progresso perla organizzazione 
dei lavoratori del libro la quale in questi ultimi anni 
ha diretto una serie di movimenti vittoriosi in pa- 
reochi centri. 

Per i lavoratori della terrale statistiche registrano 
nel 1911 leghe 2.727 con 445.748 iscritti di fronte & 
1.594 © 390.851 nel 1910: il forte progresso è, però 
solo apparente poichè è la risultante dell'inclusione 
di 469 leghe con 57.966 inscritti già esistenti. 

Tra le grandi coalizioni operaie la federazione na- 
zionale dei lavoratori delle terra è laso la che lungo gli 
uliimi anni abbia potuto mantenere salde tile senza 
troppo risentire le conseguenze di crisi e scioperi sfor- 
tunati; le leghe di contadini aderenti a camere del la- 
voro hanno raggiunto quas inel 1911 la cifra massima 
avutosi nel 1908 e sono in aumento nella maggiore 
parto delle regioni (Piemonte, Lombardia, Venoto, 
Emilia, Romagna, Campania, Calabrie, Si ) 

sis 


____—_————_———€ 
svignata, mentre questo furfante mi tratteneva 
a discorrere sino alla fine. 

E continuò a correre sino alla fine del corridoio. 

Entrò nella prossima camera da letto; era vuo- 
tata ed aveva le finestre ordinarie. L'altra stanza 
cui entrò era îl salotto da lui conosciuto nella not- 
te della cattura dello lettere, anch'esso cra vuoto 
to, ma la grande porta -finestra cra spalancata 
ed al termine del piccolo prato Giusto potè scor- 
gere una porticina verde, egualmente aperta, dal- 
la quale s’intravvedeva la strada. i 

senza perdere un momento, egli balzò nel giar- 
dino e corse verso quella porta nella speranza di 
giungere in tempo ancora a rintracciare l'avvooa- 
to. Ma per quanto guardasse in ogni direzione 
non gli fu possibile di scoprire nulla. 

‘Tornò indietro e rientrò nella casa. 

Nel passare innanzi nella camera da letto, la 
cui porta era rimasta aperta, guardò dentro. — 
Questa doveva essere abitata da Rike, — pensò 
sostando. —E qui egli feco i suoi preparativi. 
di viaggio o da qui sono partiti i suoi bagagli. 

Infatti, entrando, vide molti fogli lacerati, veo- 
chie oravatte e colli fuori d’uso gettati a terra, 
mentre due Lage Sg pavimento portavano 

l'impronta di due a 

Finquenta, di dt dali mente se cetona 
nel guardaroba, nell'armadio a specchio; ma non 
oe bruscamente tra le carte get- 
tato a terra, una busta lo colpì. S'inchinò a rao- 
coglierla e la sua faccia di rischiarò nel constata- 
re ch’essa portava il.noto timbro di Cooks e che 
doveva ‘aver contenuto recentemente il con- ; 
sueto libretto dei biglietti ciroolari. 

Giusto respirò forte. — La partita non è an- 
cora perduta, — disse tra sè. — Egli parte per 
per la Spagna, ma'noi abbiamo tempo ancora. —.. 

Cop gesto rapido si mise in tasca la busta @ 
ritornò a fare il corridoio. . 


erve 


procedente — una fase di stasi o depressione nel mo- 
vimento delle organizzazioni operaie in correlazione 
con la depressione industriale © là stasi nel mercato 
del lavoro. 

La Confederazione generale del lavoro ha svolto 
nei primi mesi dell'anno una larghissima agitazione 
per reclamare la introduzione del Universa- 
le e provvedimenti contro il rincaro dei viveri. Poi ha 
impreso una agitazione per la disciplina 0 soppressio- 
ne dell'esercizio privato della mediazione del lavoro, 

ariana pre m siinta 
e dei lavoratori della mensa. Il congresso della Con- 
Confederazione tenuto a Padova alla fine di maggio 
mostra come la Confederazione, nel tipo di azione svol 
ta sia vennta perdendo terreno quale organo dirigen- 
te il movimento operaio -italiano. 

In occasione del congresso l’azione svolta dalla con- 
federazione in questi ultimi anni è stata oggetto di 
una fiera requisitoria da parto del Comitato dell’azio- 
ne diretta e la lotta tra le ffue tendenze siè svolta vi- 
vace, ma ncn fu risoluta e fu rinviata senza voto 
una proposta del comitatu confederale mirante a re- 
stringere il «localismo». 

Lungo l'anno 1911 si sono costituite le camere del 
lavoro di Treviso, Tivoli, Poggio Rusco, quella di Dol 
nada che raccoglie le leghe del basso Polesine; si è for- 
mata la confederazione provinciale di Grossetu le ca- 
mere esistenti nella prov. di Alessandria si sono fuse 
în una sola. Sempre riguardo al movimento locale e 
regionale è caratteristico l'insuccesso, della Federazione 
meridionale proletaria nel tentativo di riunire le or- 
ganizzazioni del mezzogriorno in un vasto organismo. 

La Federazione de ilavoratori del mare rafforzata 
dalla adesione delle varie categorie — ha continuato 
a svolgere l'azione per la riforma © fusione delle casse 
invalidi: essa è riuscita a stipulare un vantaggioso con- 
cordato per la marina libera. — 
lì Nell'industria vetraria l'organizzazione, che fino- 
ra era riuscita a dominare il mercato, è fortemente 
scossa dall'insuccesso della grande battaglia combat- 
tuta con gli industriali e anche dallo sfavorevole ri- 
sultato economico della vetreria, operaia federale che 
conduce alla liquidazione dell'azienda: vasto esperi- 
rimento edi cooperazione di classe, sortò dalla lotta 
combattuta nel 1903 dalla federazione dei bottigliai 
contro le vetrerie private, 

Sui finire dell'anno la sesione torinese fonditori in 
metallo staccatasi dalla federazione metallurgica, per 
la questione dell'aumento della quota, ha iniziato le 
trattative con sezioni di altre città per giungere alla 
costituzione di una speciale federazione. — La Fede- 

le dei ceramisti (congresso di Roma, 
fine giugnv) ha deliberata la costituzione di una cassa 


D Stato per ottenere i 
miglioramen: tti di lavoro anteriormente richie- 
sti, migî 

dell'aprile 1911: l'azione si è svolta <empre sulla 
direttiva sindacalista con minaccia di proclamare 
l'ostrazionismo o lo sciopero ove ritardasse la 
concessione delle promesse migliorie. 


ussione si deeise di partecipare in via 
run biennio alle reppresentanze del 

‘uite dalla nuova legge; e si riconfermò 
dalie organizzazioni di ferrovieri riformi- 

costituita la Federazione nazionale tra i fer- 
rovieri dell'industria privata ritenendosi le organiz» 
zazzioni dei ferrovieri dello Stato impotenti a tutela 
re un personale i cui rapporti di dipendenza, di con- 
dizione giuridica e di lavoro sono affatto diversi. 

Un progresso risulta nel movimento operaio catto- 
lico specialmente per l'industria tessile: è stato rifor- 
mato l'ordinamento dell'organismo centrale (Unio- 
ne economico sociale fra i cattolici italiani. 

sue 

La federazione der lavoratori. della. terra nal suo 
IV congresso (Bologne. merzo) he dibattuto una 
lunga serie di svariati problemi della politica del la- 
voro agrario : ha deliberato l'adesione collettiva 
alla Confederazione del lavoro: a complemento 
dell'opera che essa da anniviene largamente 
compiendo per la disciplina delle correnti migra- 
torie liche ca la. collaborazione, dello 
singol rizzazioni per i servizi di informazione 
© per il divieto delle migrazioni non controllate dalla 
Federazione; per il lavoro nelle risaie una interessan- 
te relazione al congresso ha mostrato quale oppor-1 
tuna opera sia venuta svolgendo la Federazione me- 
diante uffi informazione, un servizio di ispezio- 

rdi particolari stretti con le associazioni 
per dirigere le squadre migranti nelle zo- 


sperimentale 
personale 
il distac 


ne risicole, eliminando l’azione degli incettatori © ; 


equilibrando il mercato del layoro in guisa da non 
ledere nè gli interessi dei lavoratori locali nè quelli 
dei foresti 

Sulla piccola proprietà era stata presentata una 
relazione che afferma la convenienza di una a- 
zione a favore della piccola proprietà mirante a 
rialzame le sorti con la cooperazione, l'assistenza, 
la previdenza, la mutualità, il credito, l'istruzione: 
considerando la convenienza di studi in v ista della” 


diversa azione da esercitare di frontealle diverse ma- | 


nifestazioni della questione, la relazione proponeva 
di istituire presso la federazione un ufficio speciale 
che prepari gli elementi per quella azione: proposta 
questa che non è stata accolta dal congresso, il qua- 
le invece si è dichiarato contrario al progetto Luz- 
zatti sul bene di famiglia e ha rinnovato il 
plauso al progetto Pantano 
interna, E' stata fatta una minuta analisi degli sche- 
mi di legge sui viri e sugli infortuni del lavoro 
della ltura formulando una serie di emenda- 
menti, ed emendamenti varii sono stati proposti 
pure per la legge sulle risaie. Sulla questione delle 
macchine, si è confermato il voto di Bologna per la 
gestione da parte di cooperative di braccianti, men. 
tre riguardo alla scelta si è confermato il diritto del 
mezzadro © del compariccipante. Riguardo ai rap- 
porti tra mezzadri © braccianti il congresso ha re. 
spinto la proposta di una separazione fra le rispettive 
leghe riconfermando il principio affermato nel con- 
gresso di Reggio Emilia (1908) della unicità di or- 
ganizzazione con carattere misto nella commisio. 
ne, ma con autonomia per î movimenti locali inte 
ressanti una sola categoria; sono infinelstati approva- 
{i schemi notevoli indicanti lo basi fondamentali 
gui si devono uniformare i coritratti di mezzadria e 
di conteressenza. 

Eccettuato quello nel ferrarese non ei sono avuti 
grandi movimenti che abbiano data una particola- 
re impronta alla politica delle leghe agrarie. Nel 
Mantovano le leghe di lavoratori della terra hanno 
formulato un programma di pacifici accordi con i 
conduttori di fondi a fine di evitare dannose lotte 
in occasione della rinnovazione dei concordati e di 
continnare i buoni rapporti tra.i braccianti e la cre 
scente classe intermedia dei piccoli proprietarti e dei 
iccoli affittuar,. Nel Parmense dopo avere nel 1911 ot- 
tenute nuove tariffe varie nello vario zone è predispo- 

* sta pel 1912 la richiesta della parificazione di tali ta- 
riffo col divieto pergli organizzati di prestaire l’opera 
ton mercedì inferiori a quello fissate pei lavori pub. 
blici, consentendosi le più miti tariffe per zone so- 
lo a quei proprietari che si impegnano a fornirsi di 


sulla colonizzazione j 


Il prof. Palazzo, con la scorta dei valori 
da lui determinati in alcuni punti della Somalia ita- 
liana nel dicembre 1909, valendosi anché di misure 
eseguite dagli ufficiali della R. navo Staffetta, durante 
le ultime campagne idrografiche nell'Oceano India- 
no ha potuto, per primo, abbozzare una carta delle 
linee magnetiche della costa d’Africa, dal sultanato 
di Obbia sino oltre la foce del Giuba. 

La carta magnetica che stralciata dagli Annali del- 
la meteorologia è ripresentata nella serie Monografie 
© rapporti cowmiali, edito dalla Direzione generale 
degli aifari coloniali aì Ministero degli esterì, è un la- 
voro di prima approssimazione, e devesi intendere che 
i prolungamenti delle linee magnetiche tirate sopra 
l'interno della Somalia — dice il prof. Palazzo — ab- 
biano fondamento di semplice probabilità; mentre ciò 
cheegli reputa di aver sufficientemente accertato 
sono le intersezioni delle linee isomagnetiche delle 
varie specie con la linea del litorale. 

La pubblicazione della carta magnetica del iBenadir 
cltre l'interesse che può avere per i geofisici è di pra- 
tica utilità per la nostra colonia, perchè i valori della 
declinazione stampati su carte nautiche dell'Oceano 
Indiano, inglesi e tedesche, oggi in uso, sono molto 
inesatti e incerti. 

La presente carta magnetica del Benadir potrà dun- 
que essere proficuamente compulsata dai navigatori 
nei paraggi di quella nostra colonia cd altresì in terra- 
ferma da coloro che volessero avanzarsi nell'interno; 
riuscendo comodi ed utilissimi gli orientamenti con 
la bussola. 


Esposizioni e Congressi 


ll Congresso di Roma fra Appaitatori 
e Fornito: liche amministrazioni. 


Il 24 sett. si tene a Milano nella Sede del Bollettino 
delleAstee forniture una importante adunanza dei Pro- 
degli Industriali e Fornitori 
delle Pubbliche Amministrazioni. Fra i molti inte: 
venuti si notavano il cav. uff. Luigi Pietra, l'ing. Luigi 
Baroni per la Ditta Franco Tosi di Legnano, il 
sig. Andrea Geli per la Società An Bergumi e la 
Ditta Gerlach e C. di Milano, l'ave Luigi Gasparotto 
per la Carbonifera Industriale Italiana di Genova e 
le Officine Innocente Riganti di Solbiate Arno, il 
cav. Luigi Spadaccini di Milano, il sig. Rinaldo Loca- 
telli di Milano, il sig. Pietro Macchi della Ditta Macchi 
e C. di Milano, il sig. rag. Attilio Zanetti per la Fab- 
brica Lombarda Comenti di Bergamo, il sig. Antonio 
Galtarossa della Società F.lli Galtarossa di Verona, 
il prof. rag. Gio. Batta Badaracco di Alessandria per 
diverse ditte del Piemonte, la Ditta Francesco Bay 
e C. di Alessandria. la Ditta Tito Ferrari diAlessan- 
dria; l'avv. Carlo Coen rappresentava diverse Ditte 
importanti, fra le quali la Società Meridionali per 
imprese di Cartonaggio di Napoli, la Dizza Zara e 
Piattoli di Cagliari, la Ditta Augusto Burri di Ber- 
gamo, Vallarino e Marani di Civitavecchia. La Com- 
pegnia Nazionale per il gaz-benzina di Roma era | 
rappresentanta dall’av. Oronzo Pinto, le Officine | 
Fumaroli di Roma dall'avv. Ugo Gherardi, laFon- | 
deria delle Cure di Giovanni Berta di Firenze dal 
sig. Giacomo Pincherle, l'impresa Celso Dori di Reg. ' 
gio Emilia, dal rag. Guido Colombo ecc. ; 
Per acclamazione è stato chiamato ad assumere ! 
la presidenza della riunione il cav. uff. Luigi Pietra, 
consigliere della Camera di Commercio di Milano, 
il quale ha dato la parola al cav. Arturo di Castel: 
nuovo, direttore del Bollettino delle Aste e Forni- 
ture, che ha letto una chiara relazione sull'opera com ' 
piuta finora dalla Direzione dl Bollettino per la or- 
ganizzazione del Congresso sia dal lato morale che ! 
da quello finanziari 
Su proposta del rag. Badaracco la riunione ha ! 
emesso tin voto unanime” di plauso al cav. Castel. | 
nuovo per l’opera solertissima ed intelligentè prestata 
nell’organizzazione del Congresso. A questo plauso 
si associò con entusiasmo il presidente della riunione 
Si è quindi impegnata una vivace discussione, alla 
quale hanno preso parte în ispecial modo l'avv. Ga- 
sparotto, il cav. uff. Pietra, il rag. Celi, il sig. P. Macchi 
il prof. Badaracco, il rag. Zanotii di Bergamo e l'avv. | 
Coen sull'opportunità o meno di fare intervenire | 
al Congresso le Ditte Estere. Il Castelnuovo sosten- ! 
ne invece l'ammissione delle Ditte straniere tanto 
Più che per molti prodotti l Italia deve essere anco- 
ra per qualche tempo tribu'aria dell’Estero e tenuto | 
anche conto che Ja grande maggioranza del Con- ! 
gresso sarà composta di Industriali Italiani. 
Resterà a vedersi se al memento della costituzione 
dell’Associazione permanenic, le: Ditte che finora 
hanno aderito alla Associazione — e che sono quasi 


! tutte italiane — crederanno opportuno di eliminare 


le Ditte estere, poichè a suo parere la nuova Associa- 


| zione dovrà essere un'Associazione di difesa e non 


di offesa, 

L'avv. Gasparotto si è diffuso ad illustrare un suo 
Ordine del giorno che è stato approvato all'unanimità ! 
dalla riunione dopo breve discussione, sulla necessità 

e la costituenda Associazione gerantisca la mora- 
lità degli appalti e li generalizzi impedendo che le for. 
niture, e Specialmente lc grosse, rimangano privi. 
legio di pochi. Egli ha sostenuto inoltre con diverse ar- 
gomentazioni la politica delle porte aperte in fatto di 
forniture © che perciò non debbano essere eliminate 
dalla costituenda Associazione le Ditte estere, 

Ilrag. Zanetti della Fabbrica Lombarda Cementi 
di Bergamo ha sostenuto anch'esso la necessità di 
garantire la moralità delle forniture dello Stato, 

Dopo cordiale discussione fra gli intervenuti è stato 
approvato all'unanimità il seguente 

Ordine del giorno 

«Il Comitato promotore del Congresso degli in- ! 
« dustriali ed appaltator fornitori dello pubbliche 
«Amministrazioni, udita la relazione morale e finan- 
« ziaria della direzione del «Bollettino delle Aste e for. 
< niture», presentata dal suo direttore cav. Arturo Di 
«Castelnuovo, plaude all'opera solerte ed intelligente ! 
«compiuta dalla direzione stessa, approva pienamen- 

te tutto il suo operato ed esprime la maggiore fi- ! 
«sducia confermandogli la delega per.il compimento del- 
«l’organizzazione del Congresso in uniobe ad un Co- 
< mitato esecutivo, che viene nominato nell'odierna ! 
« seduta e che porti al Congresso lo studio di tutti i 
“ problemi che direttamente o indirettamente possono 
< interessare l'industria in rapporto alle forniture 
« dello Stato © delle altre pubbliche Amministrazioni. 

* Conferma inoltre Roma sede del Congresso non- 
< chè la data del 28 ottobre per la sua inaugurazione 
<e passa all'ordine del giorno ». 

Tn seguito a proposta del sig. avv. Luigi Gasparotto 
è stato approvato il seguente 

Ordine del giorno 

«La riunione, deliberando intorno al carattere ed 

all'estensione dell'istituenda Associazione propone 


‘Rag, Attilio Zanetti, perla Fabbrica Lombarda di 
Cemento , di 

Ditta Ercole Marelli, di Milano, — 

Cav. Pietro Piccinelli, per l'industria ceramica, di 


Peritro Macchi, di Milano , della Ditta Macchi e C. 
Cotonificio Antonini e Ceresa, di Venezia, 
Spadaccini cav. Luigi, di Milano. i 
Cav. Arturo di Castelnuovo, Segretario Generale. 

- —_— 


® È 
Cronaca di Roma 

VATICANO— Ieri il Papa ha ricevuto in private 
udienze monsignor Antonio Anastasio Rossi, Arcive. 
scovo di Udine; mons. Domenico Serafini, titolaredi 


* eleucia, Assessore del Sant'Offizic ed altre distinte 


persone. 

Lai isica. — Il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Italiana fra gli insegnanti di ginnasti- 
ca, lette le varie inconcludenti propone, tra cui l'isti- 
tuzione di una Commissione sportiva governativa, su- 
scitate dalla crisi dell'Istituto Nazionale perl’incremen- 
to dell'educazione fisica in Italia © suggerite più da 
aspirazioni personali che da serie ed illuminate ragioni 
di utilità nazionale; considerando che l'Istituto stesso 
è sorto con finalità puramente educative e scientifiche, 
che vanno accomunate con quelle degli sports in ge: 
nere, quali oggi si praticano, deplora che questioni 
di così alto interesse patriottico possano travolgere in 
un vuoto tentativo di dilettantismo sportivo l'impor- 
tanza di una disciplina scientifica, qual'è l'educazione 
fisica; rivendica ad essa i suoi peculiari attributi che 
la storìa e la scienza le assegnano e che non devono as- 
solutamente andar confusi cogli isterismi acrobatici e 
con le esagerazioni sportive, che in libere manifestazio- 
ni nascono e si svolgono, mentre alla persistenza della 
scuola è connessa l’opera rigeneratrice dell'educazione 
fisica, ed ha fede nella fermezza del Ministro Credaro 
affinchè simili insane proposte non siano prese in con- 
siderazione, per la serietà dell'educazione fisica e per il 
bene della gioventù italiana. 

Il Presidente Michelangelo Jerace. 

Lutto in casa Scialoia. — Ieri ha cessato di vivere, 
circondata da tutta la famiglia cui dedicò, ricambiata, 
tutta la sua nobile esistenza, la signora CeciliaPou- 
chain, consorte al nostro ottimo amico avy. comm 
Enrico Scialoja, 

Alla famiglia sua ed alla famiglia Pouchain le 
nostre sincere condoglianze. 

— Il trasporto della salma avrà luogo oggi, 26 
alle 15, partendo da piazza Cola di Rienzo 68. 

Per l'iscrizione nelle liste elettorali. — L'Ufficio 
elettorale dei costituzionali romani, ha diramata la 
seguente circolare. 

indiscutibile che l'arma più efficace e potente, 
per tutelare i nostri diritti, è l'adempimento de! dove. 
re elettorale, su cui si basa tutta la nostra forza; e di ciò 
dovrebbero persnadersi tutti coloro che reclamano con- 
tinuamente i propri diritti, mentre rinunciano al più 
grande che è quello elettorale. A beneficio del popo- 
lo si sono costituiti e si costi iscono organizzazioni 
di credito, di mutualità e di previdenza, direite al 
miglioramento morale ed economico del popolo; ma se 
questo'popolo trascura il suo più grande dovere discen- 
dere cioè disciplinato e compatto nella lotta. elettorale 
tuttigli sforzi per il miglioramento saranno vani. 

« Occorre perciò che tutti. senza distinzioni di cas-1 
si, si persuadano dell'obbligo che incombe ad ogni 
cittadino, di valersi della scheda clettorale a difesa 
delle nostre istitutaioni, per cui si combatterono tan- 


| te battaglie, © 


« Affinchè tuiti possano facilmente e con chiarezza 
intendere come si dsbba esercitare questo diritto se- 
condo la nuova legge elettorale, diamo spiegazione per 
quanto riguarda l'applicazione della sudetta Legge; 
avvertendo che le iscrizioni nelle nuove liste sifanno 
per alcuni, d’uffi‘io, è per altri per domanda. 

1. Chi sono coloro che hanno îl airitto di essere iscritti 


| d'ufficio, cioè senza farne Jomanda ? 


Tutti quelli che hanno residenza nel Comune e si 
trovano iscritti nel registro della popolazione stabile, 
aventi diritto al voto pei seguenti motivi: 

a) per avere compiuti i 30 anni; 

) per avere prestato servi: 
per 10 mesi; 

©) per censo, nei ruoli del Comune; 

d) per avere ottenuto la licenza di 3% classe elo- 
mentare o conseguito qualunque altro titolo di stu: 
dio. 

2. Chi sono coloro che per essere iscrilli nelle liste 
elettorali debbono ferne domanda ? 

Tutti quelli che si trovano nelle seguenti condizio- 
ni: 

a) che non abbiano compiuto i 30 anni; 

3) che non abbiano prestato servizio militare; 


10 militare almeno 


©) che non abbiano conseguito la licenza di 33 | 
| elementare; 


d) che non paghino imposte dirette ‘almeno per 


L. 19.80 nel Comune. 


Questi sono obbligati a far la domanda anche se 
siano iscritti nelle vecchie liste. 


Perchè non trascorra il tempo utile per la presenta- | 
| zione delle domande, si rivolge viva preghiera a tutiti 
| coloro che militano fra i costituzionali, affinchè colla 

maggiore sollecitudine si rechino ai nostri Uffici Elet- | 


torali che si trovano nelle seguenti località: 

Via Cimarra, 32 — Bibliteca Popolare E. De Amicis, 
Circo Agonale 98, Via dei Crociferi 32, Via Emilio Mo- 
rosini 13, Via dei Gracchi 197, Via Principe Eugenio87, 
Via Monterone 82, Via Vanvitelli 44. 

Questi uflici sono aperti ogni giorno dalle ore 18 


alle 21, e nei giorni festivi anche dalle ore 10 alle 12. 


Si raccomanda rivolgersi ai detti uffici, ove con ogni 
premura ed esattezza verranno espletate le pratiche 
necessarie, per evitare agli interessati qualunque di- 
sturbo. È 


Se amate che le forze costituzionali possano portare | 
Sicura vittoria, nelle prossime elezioni, siato diligenti | 


© premurosi e fate il possibile di condurre con voi, ami- 
cie parenti militanti nel partito. 
Ognuno allontani da sè l'indifferenza © l’apatia, 


| che rende deboli e inermi. Poichè, non valendosi della 


opportunità del momento presente, a chi attribuire la 
pa? 

La Societa' Reduci Italia e Casa Savoia avverte i 
reduci dalle campagne dell’Eritrea e della Libis, ora 
în congedo, che possono inscriversi in detta Società 
Per prendere cognizione dello Statuto e delle norme 
da seguimi nella ammissione, essi dovranno dirigersi 
all'ufficio di segreteria in v. del Collegio Romano n. 26 
in ogni giomo, dalle 11 alle 12. 


alle rispettivo camerette 0 allo stalilimento di via 
Cagilina, intendonsosi, per il fatto loro, licenziati 

«E aperta la iscrizione perl’ammissione di nuovo 
personale avventizio col salario di lire 2.50 al giorn 
per gli scopini cd i canèstrari, di lire 3.25 per i car- 
rettieri. 

«In seguito alla prova: di capacità e nomina defi- 
nitiva, godranno delle seguenti condizioni assicurate 
al personale della Nettezza Urbana dal seguente rego. 
lamento: 

«Per gli scopini: promozione alle varie categorio 
con salari di lire 2.75, lîre 3 e lire 3,25. 

«Per i canestrari: promozioni alle varie categorie 
con salari di lire 3.25 e lire 3.50. 

«Per i carrettieri: promozione alla sola categoria 
a lire 4.50, L) 

«Per tutto il personale: 

“« Licenze annue ordinarie e straordinarie (di giorni 
8); sono retribuite con la diaria percepita dall’ope- 
raio, 

«Tn easo di constatata malattia, a cominciare dal 
quinto giorno gli operai ‘riceveranno nei primi 15 
giorni di malattia la consueta diaria; nei successivi 
40 giorni la metà della diaria; 

«In caso d’infortunio per .causa di servizio carà 
corrisposto il salario intero per due mesi, e metà del 
salario per i 60 giorni successi 

“ Vengono fatte, nell’anno, a tutti gli operai fissi, 
due somministrazioni di vestiario. 

«Tutto il personale effettivo al servizio della N.U. 
è assicurato alle Cassa Nazionale di Previdenza. 

I servizi straordinari compiuti altre l’ordinario 
sono remunerati in ragione della loro durata. 
Il manifesto del Comune 

L'avviso alla cittadinanza e lo disposizioni per il 
pubblico, sono poi coatenuti i quest’altto manifesto 
del Comune : 

«Il personale della N. U. ha nuovamente sciope- 
rato, per esigere dal Comune l’immediato accoglimento 
di alcune sue domande. 

«L’Amministrazione, decisa a resistere a qualsiasi 
pronunciamento colettivo ed ingiustificato da parte del 
personale a tutto svantaggio del pubblico confida nella 
cooperazione cittadina per provvedere conveniente- 
mente all’igiene © al decoro della città nei pochi gior- 
ni necessari per ricostituire il personale e riprendere 
il regolare servizio. 

«S'invita quindi la cittadinanza ad attenersi alle 
seguenti norme : 

€ Ogni sera, mai durante il giorno, durante la mat- 
tina presto, le immondizie' domestiche, ridotte alla 
minima quantità, debbono essero portate în istrada 
e deposte, rion in mezzo alla via, ma ad un lato di 
questa, in prossimità del marciapiede, preferibilmente 
sopra gli altri cumuli già esistenti, allo scopo di faro 
il minor numero di depositi possibile. 

«Nella notte ne avverrà la regolare asportazione. 

«Per la pulizia stradale, i negozianti ed i portieri, 
primi interessati, sono invitati a tener pulito il tratto 
di via innanzi ai negozi e ai portoni, perchè si possa, 

| durante il giorno, eseguire l'asportazione dei cumuli di 
immondizie stradali ». 

Gli arresti 

Sono stati arrestati dalle guardie del Com- 

missariato di Campitelli, per attentato alla libertà 
del lavoro, Angelo Di Giacomo, di anni 30, ab. in via 
dei Cappellari, 115, Ernesto Benvenuti,di anni 24, 
ab. in via Cristofaro Colombo, 15, Gustavo Quattroni 
di anni 21, ab. al Lungo Tevere Testaccio, 54, Lo- 
renzo Siniboldi, di ani 25, ab. al Lungo Tevere T 
staccio, 54, e Alessandro di Stefano.di anni 27, ab, in 
via dei Foraggi, 86, tutti spazzini. 

Breve nola 

Guesto sciopero che era da prevedersi, durerà forse 
parecchio perchè personale e Amministrazione comu- 
nale, girano'în un circolo vizioso, dal quale dovranno 
pure uscire. 

Il personale dal canto suo,’con molta impazienza 
pretende che si-deliberi subito sui suoi desiderata. 

D'altro lato Amministrazione — se pur ricono. 
scesse giuste alcune richieste dei suoi dipendentie vo- 
lesse, in quel che è possibile, accon‘entarli — si trova 
pel momento in imbarazzo perchè la Giunta non può 
assumersi la responsabilità di prendere deliberazioni 
che modifichino un regolamento che il Consiglio ha 
approvato e che soltanto esso può rimaneggiare. 

EilConsiglio è perorain ferie, nè trova opportu- 
no interromper le vacanze per la pressione del perso. 
nale della N. U. 

Si dico sommessamente da qualcuno che alla Came- 
ra del lavoro si è voluto precipitar l'evento e si è spin- 
ta la classe allo sciopero, per creare imbarazzi al «Com- 
pagno assessore » Vercelloni. Ma questi sono pettelego- 
lezzi che non diminuiscono la gravità delle questioni 
| chè il disordine, în questo gelosissimo e importante 
| servizio pubblico perdura da parecchio tempo, e va 
sempre più peggiorando. E veramente,sulla lentezza 
dei lavori della Commissine pel riordinamento del 
servizio, se il personale della N. U. crede di poggiare 


conclusioni cui verrà, rispetto ai miglioramenti 
| che la classe reclama; la cittadinanza non ha torto 
| di poggiare gli stessi dubbi, rispetto al miglioramen- 
j to del servizio. 

Una tumultuosa riunione di tipografi. — L'altra 
sera nella sede della lederazione del Libro si riuni- 
rono nuovamente i tipografi, numerosissimi. 


sabilità in merito all’Amministrazione della Coope- 
rativa Sociale, si rifece il dibattito sulla condotta 
del Comitato direttivo. 

A questo vengono mosse due accuse precise: di 
non avere, cioè, mantenuto un atteggiamento fiero 


ospitaliera e di avere partecipato ufficialmento alla 
manifestazione per Filippo Troya. 

Pariarono, difendendo l'operato del TComitato, 
Corsini, Parpagnoli e Pini. Quindi Varagnoli par- 
lò lungamente spiegando le ragioni che indussero 
il Comitato ad agire come aveva agito durante lo 


Seguì una lunghissima discussione, ma in ultimo 
i essendo degenerata in tumulto, la seduta venne so- 
spesa senza che si addivenisse ad una deliberazione 
qualunque, 

Il Cons. diretti 

è riunito il Consiglio direttivo della C. del L., 
© ha deliberato presenti: Caramitti, Mochen, Croce, 
Gregori, Mattei, Poggiani, Scandellari, Bianchi, 
Amaricci, Presiede Mochen ed assiste Monici, segre- 
tario propagandista: 

Ammissione cooperative: Sono ammesse le coope- 
rative Unione fra operai accoliatori di carne suina 
e cooperativa di previdenza fra gli operai ammatta- 
tori di suini. 

Provincia: Per lo sciopero di Collevecchio, diretto 
ad ottenere la terra pel granturco, si delega ad assi- 
sterlo Poggiani, Per Olevano si delega Gregori. 

Pel convegno del 29 corr. a Roccalvecce si delegano 
Monici © Caramitti. 

Sciopero del personale della N. U.: Si delibera ogn 
interessamento per la ottima riuscita del movimento 
delagandovi ad assisterlo Bianchi, Caramitti, Gregori 
Mattei, Amaricci e Monici. i 

Consiglio generale: Si dà mandato alla segreteria, 
qualora il caso lo chiegga, per le agitazioni dei vet- 
turini e del personale della N.U. di convocare straor- 
dinariamente il Consiglio generale. 

Istituto nazii di ica. — Sono aperte le 
iscrizioni ai diversi corsi dell'Istituto nazionale di 
musica. Le lezioni principi il 1° ottobre e 

iori chiarimenti rivolgersi alla 
dell'Intitnto. — Piazza Caprettari n. 70 (Palazzo 
Grazioli) - che rimane aperta ‘ui 
festivi, dalle ore 15 alic W. 
Ospizio dì 8. Cosimato. — li Prosidenio delta Cen- 


«| eragnzione di carità aveonte che i'egicio Usberin I 


Pia pica È #ErA perio e pabico 
I 12 0 dalle 15 alle LA 
ARIANO — Locazzio di Cassetto 
forti e Casse forti per custodia di vailuri, 
Pia custodia di vatluridoruzoni 
formato menaioni | © Turilfa di locazione 
Largh. Altezza Lung) n 
CASSETTE PON Luni. deo 3 dei dd prat 
i em. cm. om. LL 
piccolo 209 10° 8 
medio 20 12 4 9 
grande 43 25 50 u pa 
CASSE FORTI pra e 


unico _D  2 » % 


Nella Camera Joe si ricove in custodia quali 
deposi fi 
Î 


chiuso o sigillato. 
ti di custodia computati în ragione dj 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al'sioma. © 
ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dci titolari di Cassetto forli e Casse fort, nonche re 
Ce © per il ritiro dei depositi în Camen {Lx 
dalle 9 15 alle 165% tutti i giorni în cui listato ty 
servizio di cassa, î 
1 locali sono completamente corazzati în 
© appositamente costruiti con i più perfeta 
di difesa contro l'incendio e il furto. 
La Banco fw gratuitamente ai correntisi el a 


N acciaio 
È sistemi 


i suoi dubbi sull'efficacia degli studi di essa e sulle | 


Dopo una vivace discussione riguardante la respon- | 


durante l’ultimo sciopero generale per la questione | 


sciopero di protesta e per la manifestazione a Troya. | 


locatari dello cassette forti, il servizio di cas. pe 
gamento delle imposte, utenze ese. 
WFrovate il vero Liquore Strega Albert 


ESANOFELE 
sicuro contra l'infezione malazica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


AL PINCO = — 


avverte il pubblico che per effetto do. 
gli iniziati lavori di trasformazione nella tr 
zione da idraulica in elettrica, l'ascensore 
non potrà agire per aleuni giorni, 
Si darà avviso preventivo per la tipr 
del servizio, col nuovo e più comodo siste. na, 


Piccola Cronac 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Amm 
e ——_____— ‘no, Il. 


Luna di miele interrotta. L'alira nose 
treno di Napoli — che giunge a Roma alle 24 — 
fra gli altri viaggia ori, una simpatica © 
coppia. Lei: una graziosa biondina, lui: un ci 

alto e bruno. 

Mentre però i duo'erano per uscire dai canceli 
della stazione furono invitati da un funzionario di 
P.S. di passare in ufficio. 

I giovani visibilmente contrariati, seguirono i 
delegato, che suo malgrado, dovette ingiungere alla 
signorina di )ar ritorno immediato ai... patri Lai 
ed al giovanotto poi comunicò la non meno i 
notizia di doverlo dichiarare in arresto per ratto di 
minorenne. 

La dolorosa sorpresa dei due innamorati è più 
facile immaginarla che descriverla, ma ciò non inte 
dovettero rassegnarsi alla dura sorte, che li colpiva, 

Il Jettore avrò certamento intuito la dolorosa sto. 
ria; il signor Salvatore Badari, di a. 21, da Formia, 
conobbe tempo fa, a Cassino, la signorina Rosr 
Castiglia, diciottenne. Un'intensa passione 
fra di loro, ma i parenti della ragazza si op 
alia realizzazione del sogno dorato. Ed allora i 
vani pensarono bene di prendere il volo, ma, 
abbiamo detto, ben presto... rimasero în panne. 

E° sperabile ormai che il tanto sospirato consenco 
sia concesso e che i giovani possano effettuare legal. 
mente ed indisturbati il viaggio di nozze. 

Figlio sciagurato — Girolamo Rossi di a, st 
abita con la propria famiglia in via dei Marsi 69, 
Ieri verso le 12.45 rimproverò il figlio Eugenio di 
a. 20, per une lieve mancanza da questa commessa, 
Il cattivo giovane invece di accettare i giasti ammopi., 
menti prese a pugni il disgraziato padre. 

Accompagnato all'ospedale di S. Antonio fu giudi 
caro guaribile in giorni 5. 

Investimento. — La signora Jones Lorotley 
di a. 56 da Sountern Vermont (New York) allog 
nella « pensione Boos » in via del Quirinale 30 ieri 
verso le 12.30 in via 20 settembre nello scenden d 
tram della line 13 venne investita da un ciclista rima. 
sto conosciuto e gettata in terra. 

Accompagna: all'ospedale del Policlinico fu giu» 
dicata guaribile in giorni 30. 

pu sta siciliano arrestato a Roma — Nel. 


ieri arrestato il pubblicista siciliano Antonio schi 
già direttore di un giornale settimanale « La provi» 
che si pubblicava in Palermo. Lo Schirò deve 
tare 15 mesi di reclusione per diffamazione. Accompe. 
gnato al commissariato di Trevi riuscì a fui 
| guito dalle guardie funuovamente raggiunto in pi 
| della Pilotta, ed inviato a Regina Cocl. _ 
Disgrazie, — Romeo di Renzo, di anni 7, 
al vicolo dell'ospedale, 10, verso le 11,45 di ieri, ia 
via Borgo Vecchio, dinazi all’osteria Antoni»; 
mentre trstullavasi vicino ad un carrozzino di 
| prietà dell’oste, fu colpito alla tesia con un € 
del cavallo riportando la frattura della volte cra 
All'ospedale di S. Spirito giudizio riser 
— Augusto Bordarelli, di anni 31, ab. in 
fredo Mameli, 56, stagnaro, verso le 11,l( 
via Cavour 125, riparava una mac 
sta scoppiò colpendo il Bordarelli ai 
Condotto all'ospedale di S. Antoni 
guaribile in giorni 30. 
— Nella caserma dei carabinieri in piazza Rustiend 


Gole 
in 


intento a caricare la propria rivoltella d 


Disgraziatamente parti un colpo che 


frantumi, riportando solo una le; 

All'ospedale di S. Spirito, guaribile în poch 

— Elena Salvati di a. 6 abita in vis Labiw 
verso lo 18 di ieri in detta via fu investita da unc 
rimasto sconosciuto. Accompagnata all’ospe 
S. Giovanni dalla sorella Giulia, i sanitari si riseri@ 
| rono il giudizio. 

— Augusto Farina di a, 34 ab. in v. del 2 
selicarolo verso le 16 d’ieri in v. Cola di Rienzo, mentre 
era intento a selciare la strada non si accorse di un 
cavallo di proprietà di Angelo Rossi, P 
Giovanni che stavagli fermo dapp 

Spaventato l’animale per il passa 
#impennò e colpì il Farina con un c' 

All'ospedale di S. Spirito in osservazione 

Tentato suicidio. 

D'Amico di a. 24 ab. in pi 
le 21 in un momànto di sco; 
stra della propria abitazion 

ile. Accompagnato all 
Siete gli asiaone varie ferite lacero contuse 
al cuoio capelluto © la distorsione della mano 
stra. Fu trattenuto in osservazione. È 

Vigilate i ba mbini. — Antonietta Maradea di 
a. 10, nella propria abitazione in v. dei Cappelli 
81, verso le 17 di ieri ingoiò per isbaglio alcuni seri 
di' vareochina. credendola acqua. Dai sanitari di 
$. Spirito fu trattenuta in osservazione. —— 

= Verso lo 8,45 d'ieri,Îl bambino Colitti, di anni * 
nella propria abitazione, in via Demenico Fontana 1°. 
perchè lasciato un momento incustodito dalla mad 
prese una caffiettera che trovavasi a bollire pal sg 
ed inconsideratamento si lasciò cadere il liquido ad- 
dosso, Mi 

portato all'ospedale di S. Giovanni i medici 
Frari tare grado guaribili in 1° g 
e soogila. — Ja zia dei Cappell, 

5, abiiano il cipolinio Augreo Turohetii e 12 ine 
Gitgina Biasi di a 19 de Amatzioe Bombe che 


chini; /! 
gnorine 
Li 


Alfred 
colo in 
razione 
nostro 7 
La su 
lo spirito] 
fanno dell 
gestivo, 
ti della d 
Attore] 
gi che in 
l'inesaur 
un brio « 
bito dire 
La fc 
ammirard 


parti d 
Sfarz 


Ottimi 


inizierà 
Compagi 


Vittori 
Nell'ei 
ginia, R 
pagna 
scuso, 
di 
Il repel 
molte n 
queste #7 


Cu 4 
Marches 
Lia di G. 
Capuans 


L 
10 = 
4 2 
28° 4 
32 50 o 
custodia. qualsiam 
În ragione di un 
ibi al giomo. 


ti a disposizione 
forti, nonchè per 
! in Camera forte 
in listuto fa; 


‘azzati in acciaio 
1 perfetti sistemi 


corren ela 
io di cassa, pa. 


trega Albert] 
LEO 


one malarica 
ANO 


INCIO 


Jer effetto de- 
e tra- 
l'ascensore 


ire dai cancelli 
funzionario di 
d ono il 


giungere alla 


‘atto di 


inamorati è più 

ciò nonostante 
che li colpiva, 
la dolorosa sto- 
, da Formia, 
rina Rosmunda 

ssione sor: 
za SÌ opp 
Ed allora i 
volo, ma, come 


dei M 
glio Eugenio di 
testa commessa, 
i giusti ammo 


\ntonio fu g 


Lorot 
York) alloggiata 
irinale 30, ieri 
ello scendere dal 
an ciclista rima- 


oliclinico fu giu 


a Roma— Nel 


ione. Accompar 
i a fu 


. Inse- 


pro- 
un calcio 
+ cranica, 


dal 


in pochi 
vin Labic 
itada und 


tie nn cile pica Tico 
de fare PE ore 20, il Turchetti ecasperato perchè la 
cen non era pronta, scaraventò una pila contro la 
Foglie ferendola al capo. All'ospedale di 8. Spirito 
fa trattenuta in osservazione. 

musica in Piazza Colonna. — Ecco il programma 
che verrà eseguito oggi, giovedì, dalla banda dell’81° 
fanteria, dalle ore 20 alle 21.90. — 

Bizet — Carmen — Preludio e marcia corale. 
Fellini — La Sonnambule — Sunto atto 1°, 
Mozart — Larghetto e minuetto — Trasorizione 


Vessella. 
Puccini — La Bohème — Fantasia. 


MONTE DI PIETÀ 
VENERDI, 27 Sertembre 1912 — La ì» Cu- 
siudia vende i fagotii del 15 novembre 1911. 
La 3* Custodia vende gli ori del 13 Settem- 


bre 1911. 


TEATRI DI ROMA 


Nazi — Anche ieri sera furono molto festeg- 
giati gli ottimi esecutori dell’ Assiuolo. 

_ Stasera replica. Ma lo spettacolo assurie speciale 
tanza perchè in onore di Vanyna De Nardis, 
l'artista elettissima che il nostro pubblico ha già in 
srande ammirazione. 

È Fila canterà în un intermezzo l'inno di guerra: / der- 
a Sciara-Sciat della maestra Giuseppina Sillani. 

Anthe ieri sera la Compagnia di Giro- 
osi fu festeggiata da numeroso pubblico. 
asera E° tre figlie è’ papà. 

La compagnia operettistica Vitale 

al Quiri 
‘ai felicemente debuttò ier sera al Quirino la 
compegnia operettistica diretta da Ettore Vitale. 

ll teatro era affollatissimo e il successo fu pieno e 
caloroso. 

In verità la Compagnia Vitale ci ha dato un'edizione 
del Conte di Lussemburgo interessantissima per la ric- 
chezza della messa in iscena e l'inappuntabilità del- 
l'esecuzione. 

Rare volte si è visto un palcoscenico così affollato 
come ier sera, poichè la Compagnia dispone di masse 
e di cori numerosissimi e — quel ch'è di più — bene 
affiatati e intonati. 

Giulietta Cesti si fece molto ammirare nella parte di 
Angela. Ella possiede una voce estesa e agilissima, ed 
è educata ad ottima scuola. Il pubblico ebbe per lei 
accoglienze oltremodo festose. 

Brillantissima la coppia di Giulietta e Brissan - Ol- 
ga Rizzola e Italo Bertini. Essi dovettero trissare il 
duetto del secondo atto fra applausi scroscianti. 

Anche il tenore Cesare Curti, che ha bella voce, e 
Antonio Petrmcci — che fu comicissimo Principe Bre- 
gilio — riscossero ovazioni calorose e continuate. 
costumi — eleganti e intonati — e ricchi scenari. 

L'orchestra sotto la bacchetta del direttore maestro 
Lvigi Rizzola — si mostro equilibratissima. 

— Stasera I! Toreador. 

La compagnia Vitale, che rimarrà fra noi tre mesi, 
annuncia quattro novità: La danzatrice scalza di Al- 
chini; I! contadino allegro di Leo Fall; Collegio di si- 
gnorine di G. Gilbert e Scuola d' Amore di Carolonay. 

Lo speettacolo in onore di A. Petroni 
all’Apol 

Alfredo Petroni ha avuto ieri sera, per lo spetta- 
colo în suo onore, l'esatta misura della grande ammi- 
razione e della vivissima simpatia ch'egli gode nel 
nostro pubblico. 

La sua arte signorile, la sua comicità fine e garbata 
lo spirito sottilmente arguto, l'iniuito pronto e sicuro, 
fannodel Petroni un brillante straordinariamente sug- 
gestivo, e lo hanno posto meritamente — fra gli olet- 
ti della scena operetti: 

Attore geniale e colto, egli sa dare a tutti i personag- 
gi che interpreta un'impronta originalissima, e — per 
l'inesauribilità della sua rérre sa trasfondere in essi 
un brio e una vivacità straordinaria, che trovano su- 
bito diretta comunicativa nel pubblico. 

La folla elegante che gremiva l’Apollo, mostrò di 
ammirare molto la sua personale creazione del Prin- 
cipe Basilio, e gli tributò applausi calorosissimi an- 
che a scena aperta, e ad ogni calata di sipario lo volle 
ripetute volte salutare alla ribalta. 

Al Petroni furono anche offerti ricchi doni. 

Ma le festose accoglienze furono anche rivolte a 
Roma Criscuolo e al Molteni — che furono interes- 
santissimi Giulietta e Brissarde che dovettero trissare 
il duetto del secondo atto — e alla Nikla e al tenore 
Franzini che furono assai ammirati nelle rispettive 
parti di Angela e di Renato. 

Sfarzosi gli scenari e ricchi ed eleganti i costumi. 

Ottima l'orchesra diretta dal maestro Ristori. 

— Stasera 7! conte di Lussemburgo si replica. 


La Compagnia siciliana Bragaglia-Musco 

21 Nazionai 

1 primo ottobre con Malìa di Luigi Capuana — 
inizierà il suo breve corso di recite straordinarie la 
Compagnia drammatica siciliana Marinella Bragaglia 
Angelo Mu i 1 cav. Vittorio Marazzi Di- 


e îl Musco — due artisti che il 
i da tempo ha appreso ad altamene 
mpagnia si adorna dei nomi di Totò 
annino Grasso Fiorio e Tommaso Mar- 
al loro attivo bellee 


cellini, 


vittorio 


ci troviamo poi Carolina, Vir- 
Rosina, e Desdemona Balestrieri, Giulia Cam- 


celo Campagna, Pietro Sapuppo ed altre care 
del nostro publico. 


nti. Notiamo fra 
Giusti Sinopoli, 
rampa di Amleto Palermi, Don 
di A. Barbiera, Pe 
rchesi, Ppi lu currira di Adelaid 
lia di G. 
Capuana dei Rantzau — Sperduti nel buio di R. Brac- 
co, e molti altri. 


Spettacoti di stasera 


mburgo — 
Adriano. — "2 tre figlie e papà — or 21. 
\e Margherita. — Spettacolo cinemstografi 

dalle 17 alle 23.40. 33 


Sala Umberto. — Spettacolo di varietà dalle 17 
alle 23. 


4 — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del Pallone, Tre grandi perio 
ore 16, 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1- ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. - Con | 


cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 


Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G ! 


- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 


E’ l’Istituto il più completo per ic cure | 


fisiche. — Schiarimenti gratis. 


Debolezza Neurastenia - Vedi avviso 6, 


dre don Lucio di G. ' 


3) Prinzess Irene 
4) Koonig Albert «20 
1) via Palermo-Gibilterra - 2) via Almeria-Gibil- 

3) Palermo-Almeria - 4) via Gibilterra 


n a: 

ROMA : Norddeutscher 

Passage Bureau J.É a ord 

Via dei Tritone 145-146-147 - Tolot. 42-86 
Leupold Fratelli, Via Garibaldi, 


Norddeutather Llosd Rremen - Via Agosti 
Depretis, 49.51. sa ni > 


[FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE VOLETE La SALUTE 1? 


L'uso di questo liquoré e 
crmai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


L'Egregio Dott. FRAN 
CESCÒ PEPE, di Napeli, lo 
considera «il preparato ma 
« mento assimilabile, util 
« modo, su convalesceuti 


ù tacil- 
no in special 
malaria ». I 


NOCERA-UMBRA 21%, 
“ Sorgente Angelica ,, 
Esportazione in tutto îl mondo 


“] Produzione annua 10,000,000 di bottiglie 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri, radunatosi nel pometi; 
di ieri a Palazzo Braschi sotto la presidenza dell'on. 
Giolitti ha deliberato sui seguenti oggetti: 

Schema di regolamento per la esecuzione della leg- 
ge 25 giugno 1911 

Schema di R. D. per la restituzione delle tasse di 
fabbricazione sullo zucchero impiegato nella prepa- 
razione dei liquori tonici aperitivi a base di vino: 

Norme per l'applicazione della legge 27 giugno 1912 
sull’Ispettorato delle scuole medie. 

Schema di R. D. riflettente i ruoli organici delle re- 
gie scuole classiche, tecniche e delle regie scuole nor- 
mali e complement 

La vedadlia d'oro 
le torpediniere dei Dardanelli 

S. MM. il Resi è degnato concedere la medaglia d’oro 
‘al valor militare alle bandiere di combattimento delle 
torpediniere d’alto mare «Spica», «Climene», «Centauro», 
«Perseo» ed «Astore», per l’ardire, la valentia ed il cv- 
raggio dimostrati da quanti su di esse furono imbarcati 
durante la ricognizione effettuata nei Dardanelli nella 
notte dal 18 al 19 luglio 1912. 


Ministero Esteri. 
Ul Governatore della Somalia 
(S) Brindisi, 25. A bordo dell'0s 
Governatore della Somalia italiana on. 
Martino, che ha proseguito per Roma. 


Ministero Tesoro. 

S. E. il Ministro, on. Tedesco, ha fatto ieri a mezzo- 
giorno ritorno in Roma-e nel pomeriggio ha ripreso 
le sue consuetudini di ufficio. 

Per i veterani 


In esecuzione della legge vennero concessi ai 
voterani delle patrie battaglie i seguenti assegni: 
L. 360 a 16 veterani del 1848-19-55 
L. 200 a 143 veterani del 1859-61 
L. 120 a 4788 veterani del 1866-67 


ero Agricoltura, Industria e Comm. 

ll comm. Moreschi direttore generale dell’Agri- 
coltura ha raccolto in un opuscolo che la presen- 
tato al Ministro, tutte Je notizie relative ai tempi 
di caccia secondo]Je deliberazioni dei Consi; 
ciali. 

L'importanza della notizia è costituita dalla cono- 
scenza della datadi inizio e di fine di ciascun periodo 
di caccia. 

In questa interessante pubblicazione sono tutte le 
preserizioni per la protezione della selvaggina, sia 
nell'uso di deter i di caccia o di aucu.io 
sia nell’asten: determinati atti o fatti 
in alcuni periodi de 

Inoltre furono sapientemente raccolte tutte le dispo- 
sizioni di carattere ale contenute nelle 
fondamentali, nel cod. civ. nel cod. 
di P.N. pubblicate da! 1836 ad 

Co iprodotte li 
tenti 
luzioni Parmensi. i Decret 
Toscana, le Notil 


Ministero Pubblica Istruzione 
Congresso dei capi d’istitui 
d'istruzione medi 
11 Sottosegretario di Siato, on. interven 
ieri a Palermo alla seduta del Congresso dei cap 
istituti d'istruzione media, pronunciando un applau- 
dito discorso. » 
Poscie l'on Vicini è intervenuto a! ricevimento of- 
fertogli dal Sindaco al Municipi 


Ministero Marina. 
Superiore la Marina Mercantile 
duto dal Grand UtT. Carlo Bruno, Direttore (i. 
della marina mercantile, in assenza det presidente 
on. Boselli, trattenuto a Torino da impegni precedenti, 
è ito presso la direzione generale della Marina 
della Marina, il Comitato per- 
saperiore dello marina mercan- 
tile, con l'intervento dei membri prof. Montemartini, 
direttore gener. della Statistica e del Lavoro, prof, 


è giunto il 
senatore De 


i proviu- 


Novrane Riso- 
Ducali Modenesi, la legge 


‘azioni Ponitficie ece. 


Piperno, 
e Pesca 
siglio. 


del Con- 


po della riunione era di dar parere sullo schema 
di R. Decreto col quale si autorizza sotto determinate 
condizioni, la pesce con navi, battelli, barche ed altri 
galleggianti provvisti di motori: abrogandosi l'art. 16 
del Regolamento 13 novembre 1882, per l'applicazione 
della logge sulla pesca mariftima, che faceva divieto di 
pescare in ogni tempo nel mere territoriale con reti ed 
altri apparecchi a strascico. tratti da battelli a vapore. 

Dopo breve discussione il Comitato approvò lo 
schema di R. Decreto, plaudendo all'iniziativa dei 
Ministeri della Marina e di Agricoltura, Industria e 
Commercio, 

Servizi marittimi sovvenzionati 

Jeri ha avuto luogo presso il Ministero della Marina 
esperimento del ventesimo per il lotto 1° (Gruppo 
i Pirreno Superiore) dei servizi postali e _ commerciali 
marittimi sovvenzionati che, negli incanti del 27 a- 
gosto scorso era rimasto provvisoriamente aggiudica- 
to al Cav. Emilio Ferro. 

Nessuna offerta di miglioramento essendo stata pre- 
sentata, il lotto è stato definitivamento aggiudicato 
al Cav. Ferro pér sè o per Società da costituire al pre: 


pagina | 20 di L. 6.122,387,70 corrispondente alla sovvenzio» 


ne stabilita dalla legge in L. 6.123.000, diminuita di | 
‘un centesimo per ogni cento lire. 


La Commissione delle prede. 

Con ordinanza del 23 settembre corrente il presi- 
dente della Commissione delle prede, ad istanza del 
Commissario del Governo ha preso atto della cattura 
dei sambuchi Fa@-El-Kair, Aideressi © Waspor 
avvenuta nel Mar Rosso per fatto dello R. Navi 
Caprera e Puglia, ed ha ordinato che si proceda alle 
relative istruttoriedanclone comunicazione ai proprie- 
tari dei sambuchi stessi, And Arrals, Ahmed 'itein 
Genid, Mohamed Ben Asan, Mohamed Ben'Adam, 
Alo Ben Barut e Said Ben Chari. 7 


pn o ir ail) 
INFORMAZIONI ESTERE 


Attorno il Prestito cinese. 

(8) New York, 25. — Avendo la Cina preso accordi 
con una casa ingleso per il prestito che doveva pre- 
cedentemente essere fatto col concorso del gruppo delle 
sei potenze, le due banche americane, che rapprosenta- 
vano gli Stati Uniti nel gruppo delle sei potenze pub- 
blicano oggi le condizioni sottoposte alla Cinà. 

Lo condizioni erano presentate di comune accordo 
tra lo banche francesi, inglesi, tedesche, russe, ameri- 
cane e giapponesi. 

Il gruppo era pronto a fac 
alla Cina fino a un totale di 
rante cinque anni 

La Cina ha respinto talo proposta non a causa delle 
condizioni finanziarie ma a causa delle garanzie ri- 
chieste dal gruppo per assicurare la destinazione dei 
fondi del prestito e la riscossione effettiva nonchè la 
produzione della imposta che doveva garantire il pre- 
stito. 

1 Govemi interessati insistevano su queste condi- 
zioni senza le quali non avrebbero consentito la emis- 
sione del prestito. 

CONGRESSO INTERNAZ. PER LA PACE 
RS) Ginevra, 25. — Ha avuto luogo una riunione 
di pacifisti francesi e tedeschi. 

‘Tra i primi sî notavano la signora Severine, i si- 
gnori Arnaud; presidente della Lega francese per la 
pace, Dumas, Gaston Moch, presidente onorariò 
dell'Istituto Internazionalo della pace, Bichet, pro- 
fessore all’Università di Parigi; fra i secondi ci erano 
il deputato Guidhe, il signor Alfredo Richter, presi- 
jetà tedesca per la pace. 
sono posti d’accardo sopra una for- 
inte a stabilire una pace duratura ed un 
leale accondo fra i due paesi. 

Avrà luogo un’altra riunione quanto prima per 
la nomina di un comitato. 

HH (5) Ginevra, 25. La seduta di stamane del Con- 
gresso per la pace è stata animatissima e a tratti tem- 
pestose. 

Gobat, Presidente dell'Ufficio internazionale della 
pace a Berna, ha consentito, in seguito a rimostranze 
mossegli, a_ modificare i passi rapporto sul- 
l'attitudine della Germenia nella questione marocchi- 
na e a dichiarare che non sono stati 
governo tedesco che hanno spinto alla guerra bensi 
lo chauvinisme. 


Nel Marocco 


litare in avvenire prestiti 
300 milioni di dollari du- 


(8) Fez, 25. -— Prima della sua partenza per Rabat 
fissata al 26 settombre il Sultano ha fatto jeri se- 
condo le tradizioni atti di devozione alla tomba di 


Mulai Idri 
(8) Biserta, 
destinate al Maro: 


—- La leva mensile delle truppe 
per il mese dî ottobre compren- 
di zuavi, tiragliatori, spabis 
ioni d'Africa e del treno i quali partiranno da 
Tunisi i 27 corr. diretti ad Orano. dove si imbar- 
cheraànno lo stato Bica Hoa il 5 ot- 
tobre per Casab! 
(8) Parigi, 
da Re 


nerale Lyautey telegrafa 
Sanjak comincia a dispo 
dersi. Gli assembramenti che si erano formati a Oued 
Guedji a 40 chilometri a est di Marrakesch, si 
sono dispersi all’annunzio della sottomissione dei 


inviati da ET Glaoni per 
reprimere ja rivolta a Mesfiora hanno compiuto 
la loro missione e si sono installati nel paese,dove 
l'ordine è stato ristabilito. 
Gonndafi ha inviato il 21 settembre suo fratello 
0 il colonnello Mangin per assicurarlo delle sue 
buone disposizioni e del suo concorso. 1 suoi convogli 
di viveri provenienti da Mekra Ben Abouza da Ma- 
zagan sono giunti a Marrakesch. El Togui assicura 
sua tribù è ritornata nell'ordine e pone al ser- 
Francia lo forze importanti di cui dispone. 
Una delegazione degli abitanti di Merrakesch © di 
aderenti di 3 partita il 20 corr. per Fez. Essa 
é composta di 25 cavalieri. Le altre tribù preparano 
deputazioni ansloghe. 

Le comunicazioni telegrafiche sono state ristabi- 
lite con Marrakesch fino dal 22 corrente. 


Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 
(S) Costantinopoli, 25. — Ìl Consiglio dei 
di ieri ha approvato la proposta d’inviare in Fran- 

ia cinque ufficiali per studiare l’organizzazione dei 
servizi di intendenza e di contabili; 
L'albanese Halil Pascià è sinto nominato Vali 
di Salonicco in sostituzione del gen. Ferid che è stato 
revocato. 
gli avrebbe richiesto il richiamo dei gen. Kara 
id e Galid, i quali iavorerebbero a Salonicco in fa- 
vore del Comitato. 

Corre con persistenza la voce che esisterebbe nel- 
l’esercito un movimento contro l'attuale Governo. 

$i assicura d'altra parte che esisterebbe malconten- 
to nello stesso seno del Gabinetto contro il Ministro 
dell'interno che non sarebbe all'altezza del suo compi- 
10 ed è giornalmente to dal Zanin per i suoi 
errori. In taluni circoli si pretende che nell’eserci 
si manifesti una contrecorrente in favore del Comitato 
Unione e Progresso. 

N Tanîn ha ricevuto un dispaccio, firmato da una 
ventina di Bairaktars, ulema e notabili di Ghilan, i 
quali dichiarano di essere decisi ad impedire con la 
forza il decentramento. 

E (5) Costantinopoli, 25. Hilmi pascià pubblica 
néi giornali una dichiarazione con la quale smentisce 
categoricamente la voce, diffusa da alcuni giornali 
locali ed esteri, secondo ciui la sua visita presso il 
Gran Vinir, che chbe luogo domenica scorsa, ha avuto 
per scopo una discussione sullo stato delle trattative 
di pece e su altre questioni politiche. Hussein Hilmi 
pascià smentisce anche la notizia, secondo la quale 
egli fu designato come negoziatore nello trattative 
di pace. * 


Nell’Albania e nella Macedonia 


(S) Gostanntinopoli, 25. — Il Governo ha deciso 
i inviare nella Malissia una Commissione d'inchiesta 
presieduta dal maresciallo Kiezim. 

Oltre al maresciallo Kiazim la Commissione inviata 
in Malissia per fare l’inchiesta sui disordini dei malis- 
sori comprenderà l’ispettore civile Aifar che è un ma- 
lissore mussulmano. La Commissione si recherà pri- 
ma a Scutari. 

Il maresciallo Tbrahim pascià è stato anche incari- 
cato di recarsi în questa città. 

(8) Salonicco, 25. — Il Gran Visir ha antorizzato 
Ibrahim pascià a consegnare al clero, contro quie- 
tanza, la somma di duemila lire turche destinate 
alla ricostruzione della chiesa bruciata di Uskub ed al 
restauro del convento di Berana, anche esso distrutto 
da un incendio. 

% BI (5) Salonicco, 25. E° stato commesso un atton- 
tato mediate un ordegno esplosivo, contro un treno 
postale, presso la stazione difalmunti sullà linea da 
Costantinopoli a Salonicco. 

H treno Ha subito un ritatdo di cinquò ora‘ 
Nessun viaggiatore è rimasto ferito, 


produrranno un eccellente effetto sugli Stati balea- 
ni 


E] (5) cestantinepeli, 25. Secondo informazioni 
sicure tutti i rediz/s di Adrianopoli, Salonicco, Mo- 
nastir, e Kossovo e dodici divisioni, prenderanno parte 

le manovre alle quali viene attribuita una estrema 
importanza. 

Nell Arme: 


(S) Gostantinopeli, 25. — Una lettera dei vescovo 
di Van dice che nell'ultimo mese sono stati assassi- 
nati ventisei armeni. Nessun assassino è stato arre- 
stato. Bande curde attaccano villaggi armoni nel di- 
stretto di Garger. Gli agenti di polizia inviati ad erre 
stare i briganti compiono perquisizioni nelle case 
armene allo scopo di cercare atmi. Nel distretto di 
Garzon bande di curdi impongono forti tasse ai vil- 
laggi armeni come nel 18%. 
A SAMO 
(5) Atene, 25. I membri del Consiglio del Prin 
cipato di Samo hanno diretto ai Ministri degli esteri 
dello Potenze protettrici dell’isola ,Russia, Inghilterra 
e Francia, il seguente dispacci 
«Il popolo di Samo, che lotta in favore della sua 
giusta causa per ricuperare i suoi privilegi garantiti 
dalla generosità di cotesta nobile nozione, fa appello 
nuovamente al benevolo intervento di Vostra Eccel- 
lola di sostenere la giuste sue rivendica» 
joni. Samo è fiduciosa nella potente alta protezione 
di cotesta gloriosa nazione ». 
——_t——————t—t214<=Pz7É<7T5POMSO_9-I 
FRANCIA ta 
— Il Radical annuncia che le onorefi- 
cenze concesse in occasione delle Esposizioni di Torino 
Roma, Dresda, Charleroi, Roubaix, Le Mans e del Sa- 
lon Mobilier sarauno pubblicate nel principio di otto- 
bre e comprenderanno: un grande ufficiale, dieci com- 
mendatori, 63 ufficieli e 221 cavalieri. 


n 


PORTOGALLO 


($) Lisbona, 24. — Il Ministro della Guerra ha 
ordinato che tutii gli ufficiali e i soldati assolti dalle 
corti marziali per insufficienza Ci prove siano tradotti 
dinanzi ad nale linare militare per al- 
lontanaro da! sorvizio attivo i più compromessi. 


S. U. D'AMERICA 

(8) Washington, 25. — Il Segretario per interim 
della marina annuncia che 750 uomini di fanteria di 
marino partiranno immediatamente per San Domingo 
per proteggere le dogane dominicane, le quali sono 
sotto il controllo degli Stati Uniti, giusta la convenzio- 
ne del 1907. 

Taft ha appreso che la rivoluzi 
è aumentata in questi ultimi gio: 


Le a San Domingo 
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Comm| dr —| 88 —} csì 
Banco EL deu 
Meridionali | GIO —j 613 —j 
ie gup 210 Raineri 
dae HSE 150 _lolnee 
Gondote | us] 
'erni jieso — 1660 ‘liforni 
Elba ES 
FR PERE 
Motallurgion {122 =' 135 
Piombino Mo —| 150 
Kecka = (4 
liga) 
108 —| 108 
dio ass 


1770) 1760] ‘780 
290] 1790] —— 
920| 07 40| (780 
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Nav. Gen, 7 _|s750| —-|-- 
Raffinerie [me—-|3n-| -—|—- 
Arm. Ansaldo |308 — |303.50| ——| —- 
Obali | 
Ferroviarie --|-- 
» Merid | n=] 
B. italia 375 | ——| —— 
Fond, Ital 4 --|-- 
8 Paolo Tor."| = —| —— 
Cambi 
C. Berlino 
» Francia 
» Londra 
» Svizzera 


Consolidati: Media ufficiale del Roga9 + 24 settembre 
con cedola senza cedola netto ini 
4787 19) 9612 19} v7.05 40 
M.52 25) 1577 25] (670 46 
69.33 75) ©7183 75) 67.17 S4 


CINA 

E (5) Pechino, S5. 1 Ministro d'Inghilterra Jordan 
ha presentato og i Kai una esposizione 
particolareggiata relativa al debito fluttuante della 
Cina, che ammonta quasi £ 10.000.000 di lire sterline 
€ che dove essere liqi 
un prestito qual 


i «he potesse essere negoziato, 

Jordan consiglia calorosamente a Yuan Shi Kai 
di esaminare seriamente la situazione, prima diimpe- 
gnare la Cina in una via che le sei Potenze non appro- 
vano. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Veloce; — L'Umbria, proveniente ds Genova 
Barcellona, Valencia e Dacar. è partito il 24 da Rio 
Janeiro diretto per Santos, Montevideo e Buenos 
Ayres. 

— ll Città di Torino è giunto la sera del 23 a. Barcel- 
lona, proveniente dai porti dell'America centrale 
e Tenerifia ed ha proseguito nel suocessivo mattino 
per Marsiglia e Genova, 
javoia proveniente dal Plata e Brasile è giun- 
a Las Palmas ed è ripartito da questo porto 
per Almeria e Genova. 

Societa Nazionale. — ll Sardegna proveniente da 
fienova, ha proseguito il 24 de Suez, Adene Bombay. 

La Veloce. — L'Zlalia è partito il 24 da Buenos 
Ayres per Santos, Rio de Janeiro, Dacer, Almeria e 


jenova. 


-_ Ultim'ora delle Provincie 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


(ore 24). Stasera, in una stanza della 
casa n. 49 del popolarissimo quartiere « Ayvocata » 
tal Domenico Ghetti. nativo di Torino, trovava la 
moglie, Maria Clerici, in compagnia di un giovane, tal 
Mastrogiacomo. 

Il Ghetti due colpi roltella. contro il 
Mastrogiacomo, uccidendolo: quindi rivolse Parma 
contro la donne e lo sperò contro quattro colpi, fe- 
rendola mortalmente. 

Al rumore delle detonazioni accorse un sottotenente 
veterinario, alloggiato al piano superiore o trasse in 
arresto il Ghetti 

Anche la Clerici, come il Ghetti, è nativa di Torino. 
a cra venuta qui a reggiungere il marito, ma per le 
tristi condizioni di questo aveva dovuto împiegarsi in 
un bar, del quale era appunto proprietario il Mastro- 
giacomo. 


‘tasera al Kursaal «Diane» 
la Compagnia Tali rappresentò la nuova commedia 
in due atti SArapnels amorosi della signora Maria Nes- 
si Piantanida. Malgrado gli sforzi dei valenti attori, 
e specialmente della Melato, del Giovannini e del Pe- 
troni, la commedia, che è una poverissima cosa nel- 
intreccio e nel dialogo. endde miseramente tra le 
risate ironiche del pubblico, che gremiva la sala. 


Borse e Mercati 


ROMA, 25 Settembre 1012. 
Mercato in reazione sui bancari, sulle Terni e su 


Tecero i prezzi per 
Rendita 97.75 

» cont. 97.7: 
Omnibus 209 13 a 210 — Gas 1259 a 1256 a 1258 
— Ansaldo 304 3; a 304 — Imprese 116-116 3% — Car 
buro 733 a 730 — Azoto 125 — Soda 78 314 — Zucche- 
ri 81 314 a 81 4 — Estrattive 47 — MoliniPantanella 
10814 — Sicule 200 — Kerka 476; 

© per fine prossimo: 

Rendita 97.90 

Obbligaz. Ferrov. 3% 335 — Banca d'Italia 1454 
a 1455 a 1440 a 1453 — Credito Fondiario 57 — Com- 
merciale 8772 875 % a 875— Omnibus 211 % a 1212 
# 215 — Antimonio 43 4 a 44% a 43 — Gas 1,261 
4 1260 — Ansaldo 306 a 905 4 a 305 a 305 14 — Beni 
Stabili 307 — Carburò 736 a 730 a 731 a 729 a 731 


BORSE ESTERE 
Farigi, 25 Settembr| Apertura 


Chiusora T fe 


ao Mr gii 
(0112915) 9105 | 9120 
| fo7s | 9685 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 


(Serrizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 25, ore 15,5 


Crol IL 560,—jLt rom. 81-70,Semol 
fSancaria 103.25 Lebaudy — — Kerka 
501 1618 
B. Roma 103.50) Terai È 
Moric 613.5)}Metallun Ii 
Modlb | 
Novigns 
Veneto 


— Eridania 832 a 825 — Zuccheri 82 — Temi 16 40 
1641 a 1625 a 1627 a 1625 — Kerka 478 a 4822 478 


VINO E ROTTA 
— SCIROPPI e LIQUORI retail 


CREDITO 


Presuo dell'associazione 


“ri Senza L'ECO DELLA MODA —) 
Anno. 


—- Ces L'ECO 
Trim. è 


ETERO RIA RO TESO Sa ded ci RR ALIA 


ITALIANO 


ONILA 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Ghiavari, Civitaveci 


ia, riren.e, Foggia, Genova 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Sp! 


»ecce,) Lucca, Milano 
Toripo 


Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA 


= Corso Umberto |, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca code inaffitto Cassette-Forti per rinchiudervì valori, preziomi, documenti ecc. ‘alle 


guenti condizioni: 
FORMATO DIMENSIONI 
Cm. 920 x 50 


» 12Xx 20x50 
» 25R43X50 


Cassa-forto » 43x50 x 50 


Ogni cassetta può essero data în loc 


ANNO 


SEMESTRE TRIMESTRE 


persone contemporaneamente. 


I locatari hanno facoltà di defegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta 
Ailocatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trat: tenuta le cedo- 
loesigigili su piazze, 0 colrimbozro delle «pese d'incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che 


all'estero. 


Orario del servizio delle Casestto-Forti dallo 915 allo 16 


La Banca fagratuitamente i correntisti ed ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa, 


pagamento dello imposte, uten: 


SUONERIE 


ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11. 


suonerie Tasti poroeliana 


lisci L 0% 
filettati oro > 1.80 
legno » 0.25 
> » 020 

| Perello > 045 


Piie Leclanchè 


È; Quadri Fili conduttori 
mo —L4 
sno » 3.80 
MIECU] » 1070 
Gordoni di seta 
al metro L 00 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


Società Trasporti Fratelli Gondra 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 inferamen: 


versato 


Via S. Silvestro 8! — SUCCURSALE DI ROMA — Vie S. Silvestro 91 


[F0cIeTa' pazionaLE FRKSPORTI Fi, GONDRANO | 


|nasponi, moBicLIa _aSha 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbo 
+ Custodia di mobilio - Garde-meubles 


DEMEMAGCEMENTS 
ii 


ata A 


ttiti 


Gupa DeL FoRESTIERE 


GIOVEDI — NGRISI LIMERO 

VATICANO — Biliioleca, dallo 9 alla 13. 

34 Achivio Segrelo «i teila con ‘permesso speciale dalle 9 all 12 

MUSEI — Artistico industiale, v. S. Giuseppo a Capo le Case 

dlelle 10 alle 14 

# cryiino. ji di Fpagna 45, dalle 10 allo 13. (Li permesso da 
Segretario di Propaganda Fide). 

PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dalle 
13 allo 16. Permesso al Min, della R. Caso, v. XX Settembre 
delle 10 alle 11.30. 

AUDITORIO DI MECENATE, ‘5. Meralana, dallo alle 12, dal. 
Je14 allo 16, 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, ( Il permesso 
du rettore dela chiesa omoni ma ), dalle 951 tramonta. 

ld. 8 Sebastiano v. Appia Aptica, dalle 9 sl tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicsna 198, dalle 9 al trament 

TOMBA DI CECILIA METELLA. v. Appia Antica; dalle 9 al 
tramonto. 

VILLE. — Umberiol.iuori porta del Popolo, dalle Saltramonto. 


INGRESSO LM:E UNA 

VATICANO. Accesso v. delle Foradamenta, viale del Giardini 
dalle 10 atte 15 

14. Musco © sculiure onliche. 

3d. Musco Egizio ei Etrusco GaWisria Lozidario, 4ppcriameni 
Bergiae Pinacoteca, 

BIUSEI — Lateranense eaero e puzfano. p. S. Giovanni inLato 
rano, delle 10 alle 15, 

14. Borghese, villa Umberto I, dal h 1: alle 18 

Jd. Nezionale,p, dello Termo M, dallo 10 alle 18 

Ja. Etrusco, palazzo di Papa Giulid» (fuori porta del popolo via 
Arco Seuro ), dallo 10 ale 36 

Td. Kircheriano. v. del Collegio Romano 27, dallo 10 ‘alle 10 


1a. Pressiorico,ed Etnografico, v. Qllegio | Romano 27, dalle 10 
allel6 


1d. Copitolino di Sculture, di Brogszi, Elrusco, Numiematico e 
Protonoteca,y. del Campidogifo, dalle 10 allo 15 
GALLERIE — San Luca, v. Bimells 44, dalle ‘9 alle15 

Ta. d'A Rte Antscne Stamze,v. Lonzae 3.10, dalle allo 15. 

1d. d'Arte moserna, patazzo delliEspeerzone 1n v. Nazionaio delle 
8 elle 14. 

Ià. Barberini. Quattro Fontane 13, dale 10 alle 17 

Td. Borghese, villa Umbero dalle 10 alle 1. 

dd. Capitolina di piltura; p. Camgsidoglio, dallo 10 alle 15. 

Ta. Colonna v- Pilota 17, dalle 10 alle 15 

IPABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dallo 10alle 15, 1 

FORO ROMANO dalle 9 a ltrarriroto, 


| TERME DI CARACALLA. porta S. Sebastiano, dalle 9 al tr. 
monto. 

CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 
ore 18 

1d. 9° Lomatilla e S. Petronilla, v. Sette chiese, 29, dalle oro 9 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungera 23, dallo 
10 alle 15.90. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Oupola di £. Pietro, dallo 8 allo 14 


ANTIQUARIUM, v. S: Gregorio], dalle9alle17. 

COLOSSEO — Galeriesugeriori, dalle 9 al tramonto 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S. Schastia. 
n0 12, dalle9 alle IZ 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S, Sebastiano dalle 9 alle 
diciasette, 


Neurohiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Raccomandato è prescritto uagli illu- 
Professori 


DS biogeno Rosati riesce utilo nel 
l'esaurimento nervose, oligoemia, debolezza 


Vigestiva, 
Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del: Regno 
Deposito e vendita presso: 


Cure elettriche - Massaggio | 


Ginnastiea medica - Bagno romano 
ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Pilnie N. 1 


==" 


VIEUX e 
SUPÉRIE 


AGENZIE con Stabilimenti propri: 


CONCESSIONARI 
cell'AMERICA del SUD 
Carlo Hofer &C,{Genova F. 


Giai DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napol: 


Pisa-Tori 

Pisa-Milano 

Foligno «Ancona 

Firenze 

‘Tivoli. Avezzano 

Tivoli 
ritaveccllia 


Velletri-Terracina 


Avezzano-Tivolì 
Tivoli 


Civitavecchia 


Ferrovie Secondarie RIE, 


MARINO. 


NO — Parienzo da Koma 
9,40-12,40-16,25-19,10. n 
ZIO — Partenze per Roma 
10-20,48-21,43 
REO > parionze da Roma 


TO — 
x 50-15,29-18.45, 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma 


Trastevere 
8,40-13,11-19.24-2%24 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Frascati — PARTENZE DA ROM 
rastati — ogni ora dalle 6 
e dalle 6 allo 21 (giomi. 


Altano - Genzano seni ora dalle 6,50 alle 19,50 
Con feriali) © dalio 6,50 alle 20,50 (giorni f 


marsa (via Albano) — ogni due cre dallo 8,30 alle 


Marino (via fessi) — ogni due ore dalle 
| 9,30 


7,30 alle 
Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni duo ora 
dalle 6,25 aile 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) 
PARTENZE PER ROMA da 
ogni ora dalle 6,20 alle 20.20 (giorni fa. 
dallo 6,20 alle 21,20 (giorni fes ivi) 
7 Albano — ogni ora dalle 6,25 alle 20,23 


cari feriali), dalle 6,25 allo 21,25 (giorni fe- 
siivi). 


| Marino (via Albano) — ogni due oro dallo 6,52 alle 


18,52 
Marino (via Grottaferra:a) — ogni due ore dalle 7,51 
alle 19,51 È E 
Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due or 
calle 6,34 alle 18,31 (giorni feriali), e 20,34 (gior 
ni festivi) 
FRASCATI - GENZANO 
Parienzo da Fras or Gemiano — ogni ora dal. 
le 6,50 alle 20,50." nia 
Far:enze da Gen:ano per Frscati — ogni ora dal. 
le 6,22 alle 21,32 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata - Mari. 
no e Frascati — Genzano. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 

Festivo 
17.45 
188 


Koma 
Prima Porta 
Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant.Oreste 
Civi.acastellana 


per 


Uivitacastellana 
fant'Oresto 


Mi rlupo-Le, 
lorlupo-Leprignano 
Castelnuovo 


20.32 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 
816. 9.30 1130 15— 1830 
10,13 1238 1547 1918 
10.29 13.1 103 1936 
13.18 16.19 19.50 
Festivo 


cai E 


ogGnaAc 
EUR 


GRAN LIO 


nm jim 


—— ROMA -» 
Magazzini. 


e Sa Pantaleo 60-81 


Altre SPECIALITA' della CASA 


en (-) 
Pura no = SALL 


vino 
VERMOUTH 


CREME E LIQUORI -}{8>{- SCIROPPI E CONSERVE 


a CHIASSO 
ver la Svizzera 


nella SVIZZERA o GER 


as. LUDWIG 
per lì Germania 


G. Fossati - Chiasso, e S. Ludwig Li 


a NISE 0 DARI 


i TRESTI 
per in Francia Colonia ps { AUSNII TE 


Austria DZ 


ESCLUSIVI PER LA VENDITA £ DEL FERNET-S3ANCA 


nell'AMERICA det xorD 
Gandolfi À 


BANCA COMM COMMERCIALE ITALIANA ] ITALIANA 


Societa ano: 


ja — Capitale Sociale L. 130,000,020 — intieramento versato, 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO, 


Filiale all’ostero: Lendra. 
Brescia, Busto Ar: 


Bologn 
Genova, Livorr: 
Pisa, Roma, Saluz: 


I ROMA, 


Gonti correnti liberi 2 14 °5 
etti di risparmio 2 dt ©; 


2 


OGNI ANNO. 


4L8L1I2L 


scadenza. 
gompra © vendi 


Lettere di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


Riporti e 
Deposi 
strazione. 


Servizio Cassetie Fort! (Safes) 


Roma per 
signori abb 


id del Piccoto Rispari 
LIBRETTI DI DEPOS!ITO VINGOLATI AD 
UN ANNO 31% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANRO O PIU 3% 0; 
INTERESSI PAGARILI SEMESTRAIMEN 
TE AL 3) GIUGNO E 3i DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 31 3! 


Assegni suli’ italia 
ivise estere, 


Apertura di crediti liberi e documentali sul- 
Ialia 0 l'estero. 

c'pazioni. 

titoli in custodia ed in ammini. 


Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
signori correntisti e per è 
ati alle cassette. 


14 % secondo la 
sull'estero, 


di titoli. 


Sins 9 ssniuo “209 4499e4 ‘asseg ‘neg 


0}ezzeJs9 9|ed0] oxsodde ui eIpojsng 
ISM!Y9 131ISOd80 DIZIANOG 


UFFICIO DI CAMBIO — VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 


Compra-vendita di valuto metalliche - Bi 


e” QNNINDI 


PARAFULMINI 
PIANTI ELETTRICI 
Fratelli 


DALLE MOLLE 


DEBOLEZZA NEORASTERIA 


ori a burlare il pubblico 
1 insuperal costituita da 
Granuli di Str 


Atonia dello STOMACO 
e dellINTESTINO 


caLcoLOsI 
NEFRITI CRONICHE 
NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTESIE 


st curano coi sistemi più moderni 


Istituto  kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo ‘puri 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. LL 
Ferraresi prof. P. 
NKarchiafava prof. E. 
Nazzoni prof. G. 

È mingazzini prof. Gio 


£CHIARIMENTI GRATIS 
un. IO 
MANI F A T TI U RA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E ‘COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro e cristallo 


chéques e tratto sull’ester 


a UN QUARTIbRIXO, 


di una camera grando e salotto, camera 


via Tomacelli. 


AFFITTASI press: distinta 
Liliata. splendidi posizione, 
Via Aurora 43, scala E, interno 


E SOTTUFRICLALE di ami 
addetto ad una azienda 
nella provincia fornito da migliori dov 
può dare in lo migliori garanzi 
guardo desidera un posto, anche di fiducia 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi $ è 
termo posta 911 
po QUARANTA CI 
che ha servito oltre 
Ditta di Roma e che perciò pu 
referenze cerca posto come 7 
villino, stabilimento ecc. 
velli, Boschetto 60 


snte contabilità, Sor Marconi Fi 


CANTO, * PIANOÈ FORTE, 
lezioni al laboratorio dei ci 

Lianea Colombi, allieva della cele 
P 


pe rsettimana. 

ISTINTA SIGNORINA cho co 

issimo il francese, da lezioni è 
lugua italiana francese, in c 


provato GIARDINIERE cè 
Irano d inglise cerca colloca 
zienda ortivola pubblica o privat. 
ferte Silvio Ricooni, Via Mir 


MPIEGATO SERIO cinquanti di 
I come contabile amministratore o esattoro, potend® 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in Sergei 
pesta cceupazione. Perschiarimenti ed ollerte rivol 

gersì all’Ammipistrazione del Popolo Romano: 


Rivolesro of 
<a 189) 


, ottimi requisià 


D'AFFITTARSI _ 


va DEI GRECI 38, scala difronte, tra via del 


Babuinocil corso, affittasi presso buona famigli» 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 
a, ingresso su 
AMERA, spaziosa signorile arredata, 115) 
la scala, afitiastin questo meso peril 15 i v 
Campo Carleo N, 25, piano primo (oro 1h: 


AMERA MATRIMONIALE, mobiliats, 
uso cucina, affittasi Vis Cimurra 37, primo tcp 


volenda 


VAS DEL BABUINO 144 Camera  pisso cite 


ta famiglia, Rivolgersi ivi 


limento del Popolo Romano: 
“Sega ‘dello Cartiere Meridionali 


bensi] 
una 
Zan: 
pare 
posizi 
una 
Ord 
imont 
del t 
impoè 
flotte 
durat 
trast. 
nomig 
canna 


del tut 

Seed 
Govei 
sun ir 
tarale 


dizion: 
lamer 
corsi 


